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Parte ainciale.
Nomina del Sottosegretario di Stato alla guerra - Leggi e

deoreti: Legge n. 298 concernente i provvedimenti a favore
delle Provincie invase dalle cavallette - R. decreto n.295 che
stabilisce le tariffe da applicarsi sulle ferrovie complemenlari
della Sicilia - Ministero del tesoro: Graduatoria dei rin-
citori del concorso a posti di perito tecnico nell'opicina carte-
palori - Ministero di grasia e giustizia e dei culti: Dispo-
aixioni nel personale dipendente - Ministero del tesoro -

Direzione generale del debito pubblico: Avviso - Betlißche di
intestazione- ßmarrimenti di ricevuta - hirezione gene-
rale del tesoro: Praxxo del cambio pei certißcati di paga-
mento dei desi doganali di importazions - Ministero d'a-
griooltura, industria e oommeroio - Ispettorato generale
dell' industria e del commercio: Xedia dei · corsi det consoli-
dati negotiati a contanti nelle varie Borse dsI Regno -
Concorsi.

Parte non atteinte
Bengto del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 13 giugno

LOLO - Diario estero - Bibliografia - Notizie varie- R-
Iogrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorloo -
Inseraioni.

PARTE UFFICIAL.E
Sua Maesth il Re, con decreto in data 13 corrente

mese, ha nominato Sottosegretario di Stato per la
Guerra il Tenente Generale ERNESTO ÀÛßABELLI,

È autorizzata la spesa di L. 200,000 da stanziarsi in
apposito capitolo della parto straordinaria dol bilancio
del Ministero di agricoltura, industria e commercio por
l'esercizio finanziario 1909-191), al!o scopo di concor-
rore alla distruzione done cavaRette, con facoltà di
tenere impegnati, come residui passivi, i fondi cho
resteranno disponibili al 30 giugno 1910.

Art. 2.

Il Ministero ò autorizzato ad omettoro mandati di
anticipazione ai fini di cui al procedento articolo, per
somme superiori alle L. 30,000, a favoro dei profotti
deRe Provincie invase dalle cavalletto.

Art. 3.

La presente legge andrà in vigore il giorno succes-
sivo a queno della sua pubblicaziono.
Ordiniamo cho la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale dello loggi e dei
docreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzaTT1 - RAmam - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

TT..GDGGI E DECRETI
18 numero SOS della raccolta u/ßeiale delle leggi e des decreti

del Itegno contiene la seguente legge:

VITTORIO lšMANUELE III

peregrazia di Dio e por volontà della Naziotte
RE D'lTAJ.lA

Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Il numero 295 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazil di Die e per valouth della Nazione
AR D ITALIA

Visti gli articoli 6 o 9 della leggo 0 luglia 1905,
n. 413, riguardante provvedimenti per la costruzione
delle ferrovie complementari;
Visto l'art. 4 della legge 12 luglio 1908, n. 4 W, che
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autorizza l'Amministrazione delle ferrovie dello Stator
ad esercitare provvisoriamente i tronchi di dâtte foi·-
rovie che si apriranno allo esercizio entro il 30 giu-
gno 1910 ;
Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429, sul-

1°ordinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non
concesse all'industria privata, e l'art. 3 della legge 25

giugno 1909, n. 372, portante modificazioni alla legge
anzidetta;
Udito il Consiglio dei ministri;
Salla proposta delNostra ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto coi ministri segretari
¶i Stato per il tesoro e per l'agricoltura, industria e

commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sul tronco Castelvetrano-Partanna della linea a se-

zione ridotta Castelvetrano-San Carlo-Bivio Sciacca e
sul tronco Castelvetrano-Selinunte della linea pari-
mente a sezione ridotta Castelvetrano-Menfi-Sciacca,
saranno applicate, per i trasporti delle persone e delle
code, le condizioni e le tariffe in vigore sulle linee
della ex rete sicula (edizione maggio 1907 e successive

appendici) con la riduzione del venticinque per cento,
estensibile alle tasse minime per spedizione, ma non ai
diritti fissi, nè alle tasse accessorie.
Da talo riduzione restano esclusi i trasporti di per-

sono fatti in base alle tariffe speciali interne o quelli
di persone e di cose che si esegu1scono in base alle
concessioni speciali ed al regolamento per i trasporti
militari, por i quali trasporti varranno, anche pei detti
due tronchi di linea, le tariffe e condizioni vigenti sulla
rete principa'e.

Art. 2.

I t asparti in partenza da Partanna e da Selinunte
e diretti a stazioni Iioste oltre Castelvetrano su linee
della rete principale, o viceversa, saranno effettuatiin
servizio di corrispondenza el al trasbordo delle cose

a Castelvetrano provvederà l'Amministrazione ferro-
viaria. Per inli traspörti sarà applicato una sola volta
il diritto fisso, che verrà attribuito per metà alla rete
principalo e per metà alle linee a sezione ridotta.
Potranno essere esclusi dal servizio di corrispondenza

i trasporti di merci alla rinfusa, quelli che non soddisfac-
ciano alle esigenze tecn°che delle linee a sezione ri-
dotta e quelli la cui manipolazione o il trasbordo pos-
sano presentaro pericoli.
Le spedizioni a G. V. di pacchi ferroviali in servi4io

di corrispondenza Earanno tassate con i prezzi inte-
grali dello tariffe speciali n. 1 e n. 10 (n. 11 per i tra-

sporti da e per il continento), comulando le distanze
dei tronchi anzidetti con quelle della rete principale.
Le spedizioni di giornali saranno tassate applicando

una sola volta i prezzi integrali della tarifa speciale
m. 9 per tutto il percorso dalla stazione di partenza a
quella di destinazione.

Art. 3.

Le tarife e condizioni anzidette saranno attuate in
via provvisoria, a principiare dal giorno di apertura
all'esercizio dei tronchi Castelvetrano-Partanna e Ca·-
stelvetrano-Selinunte.
Quando l'esercizio provvisorio dei tronchi mede °

per parte dell'Amministrazione delle férrovie dello Sta
non sia cessato entro un anno dal giorno anzidetto,
presente decreto sarà presentato al Parlamento pe ,
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilicialë delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalidò a clifunque
spetti di osscrvarlo e di farlo 088at¥kYa.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzsTTI - SACCHI - TEDESCO - RAINERI.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

1L MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 1910, ti.*¾lW, col quale

fu bandito un concarso per titoli al posto di perito tecnico presso
l'officina governativa delle carte valori;
Vista la relazione in data 10 giugno borrente con la quale la Com-

missione nominata col dedreto ministoriala 10maggio 1910, n.91,202,
ha designato quale Viricitore di detto coreurso il signor ing. Sil-
vano Adolfo Wehemeyer, maggiore del genio navalo;

Deterrn1ma a

11 signor ing. Silvano Adolfo Wehemeyer, maggiore del genio na-
vale, è dichiarato vinoitore del concorso per titoli al·posto di pe-
rito tecnico presso I'ofilcina governativa delle carte valori, bandito
con decreto ministeriale 10 febbraio 1910, n. 82,166.

Roma, addì 11 giugno 1910.

Il minialro
ÍEIÍÈSÒ0.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioki nel persondle diþendénte:
Notari.

Con decreto Ministeriale dell'11 ottobre 1909:
E concess1:

al notaro Faggioni Giuseppe, una proroga fino a tutto il 6 aprile
1910 per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune di
Firenze.

-- -

Coi decreto Ministoriale del 16 ottobre 1909:
E cone£ss1:

Al notaro T11arico Luigi, una proroga fino a tutto 11 5 aprile 19
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
gliano, distretto notarile di Cosenza.
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Archivi notarill.

Con R. decreto del 2 attobre 1909,
registrato alla Corte dei conti il 12 stessa mogo :

A Vianini Giusoppe, conservatoro e tesoriere .dell'archivio notarilo

provineiale di Vicenza, con lo stipendio di L. 2200, dal 1° ot-
tobre 1903 e 2400 dal 1° novembre 1904, é attribuito, dal lo ot-
tobre 1909, la somma di lire venti, quale differenza tra l'au-
mento sessennale a lui spettante sul precedente stipendio e 10

stipendio attuale.

Economati dei bene¡izi vacanti.

Con R. decreto de113 agosto 1909,
'thg'ÌÑtWib 111t'Cofte deitoutt 11 Itottobre-190

Assagolli car._ Çgrenzo; segretario di la classo de'la carriera di ra-
gioneria nell'Econoinatp generale dei benefizi vacanti in Bo-

logna, ò, a sua domanda, collocato a riposo por anzianità di
servizio nei termini dell'art, 1, lett. A, del testo unico dello

leggi sulle pensioni civili o militari, approvato con R. decreto
del 21 febbraio 1895, n. 70, con decorrenza dal 1° agosto 1909•

Coh R. decreto del 5 settembre 1909,
registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 1909:

Servili cav. Luigi, capo sezione di la classe deHa carriera di ragio-
neria nell'economato generale dei benetizi vacanti di Napoli, ò
no'minato capa iagioniere di la classe nello stesso economato

generale di Ñapoli, con l'annud stipendio di L. 6000.
Alasonati cav. JIichelapgelo, capo sezione di la classe della carriera

p Tagionario nell'economato generale dei beneficî vacanti di

Thriño,Wildminato capo ragioniere di la classe nello stesso
economato generale di Torino, con l'annuo stipendio di

t. 6000.
Nor )ll ch;v. Eitlillo, capa sezione di 26 classe della carriera di ra-
ydneria tiell'èdanomato generale del hendact Vaohnti di Fi-
renza, nominato capo rägioniere di 2a classe nello stesso
economato generale di Firenze, con l'annuo stipendio di
L. 5000.

Calvauna cav. EníllÍo, cap sezione di 2a classe della carriera di
ttglonaria nell'economat0·generale del benenet vacanti di Na-
polt, à nominato capo ragioniere di 2a el see nell'Eoonomato
gènerale di Pàlernio, con l'antibo gf1pendio di L. 5000.

Payrone cav. Giovarilli, capo setione di ga classe della carriera
di ragioneria hell'edönomato genèrale dei beneflet vacanti di
Torino, b nominato capo ragioniere di 3a classe nell'Economato
generale di Venezia, con l'annuo stiþendio di L. 4¾0.

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notin-
bate oppäsistoni a questa Direz'ione generale, si procedera alla ret-
trat!rdirdðttriset§žiournel modo richiesto.

Roma, il 13 gittgho 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI

Rettifica d'intestagione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

cioë : n. 283,956 -d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
(corrispondénte al n. 1,111,554 del già consolidato 5010) per L.33.75
al nome di Tettamanti Alfonso ed Angelina fu Agostino, minori
rapptbeettati daHa madre Nosada Ermenegilda fu Giovanni, domi-
ciliati a Como, fu cosi intestata per orrore¯ woorsõ italle iädica-
zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Tettamanti audemio-Alfonso,ed Angelina etc. . . . (come sopra), veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblig si dif-

fida chiuhque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla
ptima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notift-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tifica di detta iscriziðne ndI modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.
Per 4 direttore generale

GARBAZZI.

Relliges d'intestatiou (la pubblicazione).
31 4 diohiaršto che la rendita seguente del consolidato 5 0to, cio):'n. 1,383,855 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 15,al nome di Alocco Tere3a di Matteo, minore, sotto la patria poto.sta del padre, domiciliata in Rivanazzano (Pavia), o vincolata diusufrutto vitalizio a favore di Nasi Maddalena fu Pietro, moglio dAlocco Matteo, domiciliata, come sopra, fu così intestata o vinco-lata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla.Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-vece _intestarsi ad .Alloco Teresa di Mattoo, minore, ecc. (comosopra), e Yinèblaksi d'usufrutto vitalizio a favore di Nasi Maddalonafu Pietro, mogÌie di Alloco Matteo, domiciliata, ecc. (como sopra),Vera proþrletaria ed usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-Ida chitittge póba ayervi interesse che, trascorso un mese dallapama pubbÏfcãsione di questo avviso, ove non sieno state notificatooppositidhi a 11aesta Direzione generale, si procederà alla rettifica ditietta tscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

MINISTERO-DEL TESORO Rettinea d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 539,593birbzione getierale éle1'Débito pubblico d'iscrizione sui registri della Direzione generale por L.II.25alnomodi Flocch1 Augusto fu Augusto, minore, sotto la patria potesta dellaRettigos d'ingestajiotte (1 pubblicaziano). madre Meana Angela di Giovanni vedova di Fiocchi Augusto, domi-ciliato a Vistarino (Pavia), fu così intestata per errore occorso nolloSi¾iicMt clie Ïa'rendit'a seguente-del consolidato 3.75 D¡O, cioè : indicazioni date dai ríchiedenti all'Amministratione del Debito pub-n.300,011d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon- blico, merithechè doveva invece intestarsi a Fiocchi Anselmo-Ats.d filo äl'n. I,1Ë6¯$$8 del consolidato 5 Og0) per L. 30-28, al nome

, punto-Giovanni fu Anselmo-Augusto, minore, sotto la patria potestá"dffatti'Ingve Stli mala,mogÏie di,ParodiEmanuele,Itala,Roma della madre Senna Angela vedova di Fiocchi Anseitho-Auguado,do-éd'Ënillio di Pati•]zio, gli ultimi tro minori, sotto la patria potosta mièiliata a Vistarino (Pavia), vero proþrietario della rendita stessadal , fúlti ereki.indivisi della madre Luigia Borra, domiciliati A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-in'Geildva, Ïu cósi'intestata per errore occorso nelle igdicazioni Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla"dit"¿ dai rÏohiedinti alPAmministrazione del Debito pubblico, men- prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiûcatetrechó doveva invece intestarsi a Balbi Giov. Batta, Emma, moglie opposižioni a questa Direzione generale, si procederà alla retty.cadi Parodi Emanuele, Maria-Itala, Roma e Roberto-Giuseppe-Emilio di dètta iscrizione nel modo richiesto.dL Pattjzio, eco, (como topra), veri proprietari della rendita stnssa•
- Roma, il 13· giugno 1910.

A termiñLdo1Part.72 del regolamento sul Debito pubblico,sidif¯ Þ¢r il direttorrgene'raigûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
GARBAZZI.
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Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, cioè:

n. 341,760 d'iscrizione sui registri della Direzione- genergia per
L. 337.50, al nome di Conte Paula fu Antonino, moglie di consentino
Lucio, domiciliata in Mistretta (Messina) - libera - fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Conti Paola fu Antonino, ecc. (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettijlca d'intestazione (22 pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita mista del consolidato 3.75 010

n. 1091 di L. 18.75 al nome di Fassio Maria di Pietro, nubile, do-
miciliata ad Acqui (Alessandria), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fassio Maria di
Vittorio, nubile, domiciliata ad Acqui (Alessandria), vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

lida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedora alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAŽZI.

Rettifica d'intestazione (21 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0,

cion : n. 530,741 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 375 al nome di Pozzi Lidia di Eugenio, nubile, minore, sotto la

patria potestá del 'padre, dogliciliata in Torino, fu così intestata

per errore occorsò nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Pozzi Clara, Natalina, Lidia, detta Lidia, minore, sotto la

patria potestà del padre, domiciliata a Torino, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3l maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBA2ZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0 n. 99,469

di L. 63.75 (già n. 563,742 del consolidato 5 Og0) a favore di Arnone
Carmela, Domenico, Maria Rosa, Vincenzo, Maria e Giuseppa di

Mauro, minori, sotto l'amministrazione del padre, domiciliati in Na-

poli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedonti all'Amministrazione del Debito pubblico- mentrechè do-

vova invece intestarsi a Arnone Carmela, Domenico, Rosa, Vincenzo,
Maria e Giuseppa di Marco, minori, sotto l'amministrazione del pa-

dre, domiciliati in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dall'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un Inese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificape
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'mtestazione (3 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 240,931 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
. per L. 30-28 ; n. 298,132 per L. 517.50-483, e n. 298,526 per L.7.50-7
al nome di Griffa Nicolao-Giuseppe e Pietro-Giuseppe fu Giu-
seppe,.minori, sotto la patria potesta -della madre Genzani Giulia,
domiciliati in Carignano, furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Griffa Giu-
seppe-Nicolao e Pietro-Giuseppe fu Giuseppe, minori, ecc... (como
sopra), veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifloa
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1910.
Pei• il difettore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubbHeazione¾
I signori Raffa Antonino fu Giuseppe e notar Chindemi Francesco

hanno denunziato lo smarrimento della rÍcevuta n. 101 ordinale,
n. 1250 di protocollo e n. 3925 di posizione, stata rilasciata dalla
Intendenza di finanza di Messina in data 18 dicembre 1908, in se-

guito alla presentazione di due certificati nominativi della rendita
complessiva di L. 1500, consolidato 3.75 010, con decorrenza dal 1
luglio 1908.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai
detti signori Rafra Antonino e notar Francesco Chindemi i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operatione, sen.za obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicaziono).
Il signor Migliore Giovanni fu Giovenale ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 669 ordinale, n. 557 di protocollo e n.78Ì4
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Cuneo

| in data 6 aprile 1909, in seguito alla -presentazione di un certificato
della rendita di L. 50, consolidato 5 Ot0, con decorrensajdal 1 gen•
naio 1907.
A termini dell'art. 334 del Vigente regolamento sul Debito Mb.

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, traSoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del'presente AVViso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al Ñignor Mis
gliore Giovanni fu Giovenale il nuovo titolo proveniente, dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di rostituzione dc114 predetta 1•I-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 3 giugno 1910,

Per il direttore generale
GARBAZZI.
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A WV I 8 0. 2° cúrtificato di nascita:
3° certificato di sana costituzione fisica;

Con decreti del ministro del tesoro in data 9 giugno 1910: 4° certifleato di buona condotta;
I sigaori Baldassarre Conti e Capitani Eugenio, notai residenti ed 5° certificato negativo di penalità.

esercenti in Livorno, sono stati accreditati presso quella Inten- I documenti indicati ai nn. 3, 4 e 5 dovranno essere di data non

denza di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della anteriore al 15 aprile 1910.
Cassa dei depositi o prestiti. I concorrenti dovranno dimostrare con documenti una sufBoiente

cultura.°

Direzione,geperale del, tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medlo del cambio poi certifloati 41.paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à Basato per

oggi, 14 giugno, in L. 100.46.

La Coramissione giudicatrice del concorso l'ormeri il programma
dell'esame, il quale verserà intorno a esperimenti di restauro e

saggi già eseguiti.
A parità di merito sarà preferito il candidato che sia gik impie-

gato nell'Amministrazione delle antichità e Belle arti o che vi pro-
sti servizio in qualità di operaio.
I vincitori otterranno la nomina a mano a mano cho i p isti si

-MINISTERO renderanno disponibili e per conseguirla dovranno rinunciato a

qualunque altro utlicio.
DI AGRICOI,TURA. INDUSTRIA .E COMMEVID Roma, 7 giugno 1910.

Il ministro

Ispottorato generale delPindustria e del commercio CRED A R O.

Media dei corsi dei consolida‡i negoziati a contati
nelle V,arje Bocae gel Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del .tesoro (Divisione portafoglio)
13 giugno 1910.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI senza cedola maturati

,in oorso a gutt• eggi

3 */4 */o Raffo ...· 106,14 97 104,97 97 ,404,45 50

3 1], je ne¢¢o .... 105,83 89 104,08 89 10423 30

g of, gordo ....... 72,20 83 71,00 83 71,72 29
,

CO]SFCO ILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBLT,1CA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONCORSO a tre posti di restauratore nel ruolo organico del

personale dei montimenti, musei, gallerie e scavi di anti-

chità.

IL MINISTRO

Visto l'art. 38 della legge 27 giugno 1907, n. 386;

Deorem *

È aperto il concorso per esame a tre posti di restauratore di

suppellettilo archeologica nel ruolo organico del personale dei mo-

numenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichitå con lo

stipendio di L. 1200.
Le domande per l'ammissione a .tale concorso, scritte su carta

bollata da L. 1.22, dovranno essere presentate non più tardi del
15 luglio 1910 al Ministero della pubblica istruzione (Direzlone ge-

nerale delle antichità e Belle artg, con findiegzione precisa della

dimora del concorrente, o corredate dei seguenti documenti debita-
mente legalizzati:

1° certificato _di,cittadgapa italiana;

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Divisione costruzioni e servizio generale - Sozione 2a

Notißcazione per l'apertura d'un concorso per sei posti
di tenente del genio navale.

Il giorno 10 novembre 1910, avranno principio in Roma, presso il
Ministero della marina, innanzi ad apposita Commissione, gli esami
di concorso per la nomina di sei tenenti del genio navale, con l'an-
nuo stipendio di L. 2400, oltre l'indennità d'arma come risulta dal-
l'allegato alla presente notificazione (1).
La nomina sarà conferita, di diritto, ai sei concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti, purchè questi superino la
media che è indicata per l'idoneità nelle norme qui appresso
esposte.
A parità di punti saranno preferiti i concorrenti muniti di diploma

in elettrotecnica, o quando con questo criterio non si riesca a detor-
minare la precedenza, saranno preferiti coloro che abbiano riportato
maggior numero di punti nelle singole materie di esame contenute
nol seguento programma, a cominciaro dalla prima secondo l'ordino
nel quale sono indicate le materie stesse.

Seguito il concorso e fatta la scelta por i sei posti di tenente, gli
altri concorrenti che risultassero idonei non avranno alcun dirit.to
a nomina per coprire vacanze esistenti o posteriori, rimanendo di
esclusiva facoltà del Ministero il coprire uno o più posti che fossero
vacanti con i concorrenti idonei che risulteranno classificati imme-
diatamento dopo i primi sei.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno essere nati

non prima del 1° luglio 1884, ed aver riportato la laurea di i igegnere
in paa delle RR. scuole politecniche o di applicazione del Regno, ov-
vero la laurea di ingegnere navalo o meccanico nella R. scuola
navale superiore di Genova, oppure avere il grado di guardiamarina
o di sottotenente macchinista nella R. marina. Il diploma originale
di laurea dovrå essere allegato alla domanda, unitamente al certi-
ficato o ai certificati dei punti riportati negli esami speciali su tutto
le materie del triennio di scuola di applicazione (o scuola superiore)
e. del biennio.universitario (o corso preparatorio). Questi ultimi cer-
tificati serviranno per conoscenza del Ministero e della Commissiono

(1) In allegato alla presente notificazione sono riportati il ruolo
organico del genio navale con l'indicazione degli stipendi e dello
indennità pei diversi gradi, ed un elenco delle destinazioni ordinario
di servizio.
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esaminatrice. Pero i concorrenti, facendonc conno nella domanda,
potranno riservarsi di presentare all'atto dell esame il diploma di

laurea che non avessero ancora conseguito al momento in cui avan-
zano la domanda stessa, nonchè i certificati di esami speciali che a

dotto istante non fossero ancora in grado di esibire.
Non potranno essere ammessi al concorso gli aspiranti che fossero

stati dichiarati non idonei in due precodenti concorsi per posti nel
gonio navale.
Gli aspiranti, inoltre, ad ecceziotic dei guardiamarina e dei sotto-

tenenti matchinisti, dovranno provate di soddisfare alle cotidizioni
e presentare i documenti qui appresso indicati:

1° essere per nascita o per naturahzzazione regnicóli;
2° essere colibi o vedovi sonza prole, ovvero, se animogliati o

vedovi coa prole, trovarsi in grado di soddisfare le prescrizioni
dello leggi sui matrimoni degli utileiali della R. mariria;

3° presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco d>l
Comune ove il candidato ha domicilio, ed il certificato di penalità
rilisciato dal competente tribunale civile o penale. I documenti di
cui ai nn. 2 e 3 dovranno avoro data non anteriore al 1° set-

tombre 1910 ¡
4° avere l'attitudine fisica ricLiesta pel servizio militare, che

sarå accertata mediante visita sanitaria, alla quale gli aspiranti sa-
ranno sottoposti, alla presenza della Commissione esaminatrice,
prima di dare principio agli esami;

5° presentaro il certificato di esito di lova (1).
Per i guardiamarina, per i sottotenenti macchinisti e per i mili-

tari di bússa forza dolla 11. márina in effettivo servižio, il Ministero
si riserva la facoltà di ammetterli al concorso, anehe se nati prima
dell'ahno 1781.
Gli aspiranti dovranno fir pervenire le loro domande in carta

ballata da L. 1, con l'indicazione del proprio domicilio e corredate

da documenti che provino il possesso dei necessari requisiti, a tutto
il giorno 1° ottobre 1910 al Ministero della marina (Direzione gene-

rala delle costruzioni navali, Divisiorie costruzioni e servizio gone-

rale).
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspi-

ranti saranno invitati, con lettera diretta al loro domicilio, a pre-
sentarsi agli esami.
Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni sugli

aspiranti, sia presso la Ecuola d'applicazione dalla qualo proven-
gono, sia sulla condotta, nel modo che crederà opportuno, indipen-
dentemente dai documenti presentati.
Il Ministero si riserva di escludero dal concorso, senza indicarne
il motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero ottime

sotto ogni liguardo.
I vincitori del concorso saranno nominati tenenti del genio na-

valo e classificati per ordine di merito d'esame.

Quelli muniti del diploma di ingegnero navale e meccanico rila-

seiato dalla scuola navale superiore di Genova o dalla sezione na-

vale della Regia scuola saperiore pohtecnica di Napo'i saranno in-
viati a prestar servizio nei RR. stabilimenti marittimi. Quelli non
muniti di tale diplomo saranno destinati a seguito un corso spe-
ciale nei detti rami di ingegneria navale e meccanica, presso una

delle due suddette senola di Ganova o Napoli.
Gli ingegneri che intendono presentarsi al concorso potranno

avero maggiori notitie presso il Ministero dolla marina (Direzione
ganerale delle costruzioni navali), presso le Dicezio.a delle costru-

zioni nei RR. arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e presso
gli uflici tecnici della R. marina di Genova, Livorno e Terni.

NORME.

L'esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie :

meccanica applicata, prova orale e prova scritta;

(1) N. B. - Gli atti di nascita, di cittadinanza italiana e di stato
Hbero devono essero vidimati dal presidente del tributtale nella
cui giurisdizione sono stati rilasciati; i certificati di buona con-
dotta devono essere vidimiti dal prefetto; quelli di penalità dal

procuratore del Ro.

fisica tecnologica, prova orale
disegno;
lingue estere, prova scritta;

e l'ordine delle prove sat•à quello stesso qlti sopra indicato, corri-
spondente all'ordine decrescente di importanza delle materie di

esam
.

E lasciata facoltà al presidente della Commissione esamitintrico
d'invertire soltanto l'ordme delle due ultime prove.
L'ordine di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarå

quclio alfabetico, e alla seconda prova orale quello decrescente della
classificazione ottenuta nell'esarie precedente.
La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella soluzierre

di un problema formulato dalla Commissione esaminatrice e svolto

dal candidato seduta stante.

Nella prova orale di detta materia il candidato dovrà rispondere
a quattro tesi, una per ciascuna delle parti nelle quali à diviso il
programma, cioè: Scienza delle macchine; Resistenza dei materiali;
Idraulica e macchine idrauliche; Macchine termiche.
Sulla fisica tecnologica il candidato dovrà rispondere a tre tesi,

una per ciascuna delle parti nelle quali è diviso il programma,
cioè: Termodinamica; Teoria della elettricita; Elettrotecnica.
Cosi nella prova orale di meccanica applicata, como in quella di

fisica tecnologica, il candidato potrà scegliere la tesi che preferirà
trattare fra due tirate a sorto per ciascuna delle parti delle due
anzidette materie.
La prova di gisegno si farà con un disegno industriale mecca-

nico eseguito seduta stante.

La prova di lingue estero consisterà in un saggio scritto di tra-
du2ione dal franoese, comunicato per dettato, in buon italiano o

senza uso di vocabolario; e dall'italiano in francese, in inglese o

in tedesco con l'uso del vocabolario. Sono obbligatorie le traduzioni
per il francese; sono facoltativo le traduzioni in inglese e in te-

desco.
La votazione avrà luogo, per ciascuna materin, prima sull'ido-

neita e poi per l'assegnazione dei punti. Il numero massimo di

punti per ciascuna materia é di 20. Il candidato per essere dichia-
rato idoneo dovrà conseguire per ciascunamateria almeno 10 punti.
Però por la meccanica applicata i punti conseguiti dal candidato
nella prova orale faranno media con quelli della prova scritta per
stabilire l'idoneità e la classificazione in detta materia; cosiccho
qualunque sia l'esito della prova orale tiitti i candidati saranno
ammessi a quella scritta. I punti ottenuti nella prova orale di mec-
canica saranno pero comunicati ai concorrenti subito dopo la prova
stessa, per loro opportuna norma.

Per le lingue estere l'idoneità sarà stabilita dal risultato della

prova di francese, e le traduzioni facoltative in inglese e in tede-

sco saranno tenute in debita considerazione nello stabilire la vota-
zione di quei cand.dati, risultati idouci nel francese, che le avranno
eseguite.
Saranno esclusi dal continuare gli osami i concorrenti dei quali

la Commissione avrà constatato la non idoneità in una qualunque
delle materio.

I punti ottenuti in ciascuna matei•ia saranno moltiplicati per il
coefliciente appresso indicato, il quale determinerà l'importanz t
della materia :

Maceanica applicata Coefficiente 3
Fisica tecnologica » 3
Disegno meccanico > 2
Lingue estere a 1

La Commissione esaminatrice riferirà circa i risultati dell'esame
con un processo verbale al quale sarà allegato un quadro indicante
i punti ottenuti dai candidati nelle siligole materie.

Programma.

MECCANICA APPLICATA.
Parte la - Scienza delle macchine.

1. Coppie cinematiche interiori e super10rl - Profili polari -
Meccanismi di tre elementi rigidi - Ruote dentate.
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2. Meccanismi di quattro o più elementi rigidi e flessibili.
3. Trasmisàiotie del lavoro - Caso delle niacchihe a stalitillfo

con gliÌ'o e inanotolÌa o con biella o manovella, tenuto contà della
forza d'inerzia.

4. Movimento periodico di un albero - Volani - Loro modo
di resistere alla forza centrifuga.

5. Regolatori a för2a etutriftiga, a contrappeso e a molla -

Freni.

6. Rendimento delle macchine - Attrito nei perni - Rendi-
mento dei cunei, delle viti, delle ruote dentate þiane o coniche, ecc.

7. Teoria dinamica della tPasmissione per chigliie e liöt flihi
- 31acchine ad urto.

8. Misura sperimentaÏe del lavoro - Indicatori.

Parto P - Resistenza dei materiali.

1. Resistonta dei solidi a terleiono o comþiesäiónó seinplite -
Solidi di oguale resistenza - Inviluppi cilindrici prentuti dill'in-
torno e dall'esternò - Misuì•a óperimentile AbÌ1& i'esistetiza dei ina-
teriali - Norme ed apparecchi.

2. Resistenza dei sohdi a flessione semplice e composta - So-

lidi di eguale resistenza - Prismi caricati di punta - Resistenze

dinamiche - Curva clastios ö sue apþlicazioni il càledlo dëi siatenii
iperstatici.

3. Resistenza dei solidi a scorrimento e torsione - Alberi di
trasnrissione e loro perni - Flessione e torsione - Calcolo delle

mollo.

4. Ftrze taglianti e momenti flattenti nelle seziöni di travi a
due vinco,'i o soggetto a carichi fissi o thobili.

5. Resjetenza dei solidi a flessione e a taglio - Diagrainma
delle forze infer13edie massimo nelle sezioni oblique - Trave con-

tinua.

6. Resistenza e deformazione delle travature reticoliri piario
soggette a carichi fissi e mobili.

7. Teoria de71a trave ad arco e sue applica21orli.

Parte 3a - Idraulica e macchine idrauliche.

l. Centro della pressione idrostatica esercitata sopra una su-

perficio piana - Jifoto pernianento dell'acqita - Toorema di Ber-

nouilli - Bocche.

2. Moto deÏl¾cgua nei canali e nei tubi - Pressione idraulica
esercitata da up'a wona À'acqua contro una superficio piana, fissa o

mobild - Per its di' potenza _

doviita äll'urto.
3. Motrici idraudiche - Ituote - Turbine.
4. Èotrici idt•&u liche a stantuffo -Macchino per sollevare l'ac-

qua - Impiego dell', acqua sotto pressione.

Parte .P -- Macchine termiche.

1. Generatoi·i del vapoi'e fläsi, semifissi, locomobili, per locomo-
tivo di ogni tipo - Loro ca "Atteri e disposizioni - Rendimento e

calcolo.

2. Accessori dei generatori per addrescere il rendimento - Ac-
cessort regolamentari - Tubaziani e valvole- Soprariscaídatori-
Condensatori.

3. Motrici a vapore, altern: ative - Tipi piû noti per il mec-
canismo principale e per quell o di (listribuzione - Loro calco-
lazione.

4. Motori a combustione il Itorno, sia y peoppio, sia ad intro-
duzione di calore a pressione ( x>stante - Regd.14ziono - Distribu-
ziono - Calcolo e rendiment<

,

5. Turbino a vapore - Vart tipi di osse - Loro dicolazione e
rendimento - Compressori --- Distribuzione di energia coll'aria com-
pressa - Macchine frigoriflehe.

FISICA TECNOLOGICA.

Parte la - Termotecnica.

1. Misura del lavoro meccanico e del caloro - Principî ed

equazioni fondamolitali della termodinamica - Principio di Mayor
e di Carnot.

2. Proprietà fondamentali o trasfobmazioni principali gas dei

perfetti e dei gas reali, dei vypori saturi e dei soprariscaldati.
3. Ciöli de1Ïe màcdkitie teirliitho - Cicli delle macchine ideali;

loro imperfezioni nelle macchÌne reali.
4. Trasmissione del calore- Cónduktività iiiterna ed esterila -

Trasmissione tra fluidi stagnanti - Coeflicienti di trasmissione -
Trasmissione tia fluidi in movimento - Confronto tra i diversi si-

stetili di traaniisaioile.
5. Movimento _dei fluidi aeriformi - Equazioni del moto o

della continuità - Efflusso di un gas - Moto nei condotti - Cal-
cofo nelle resiëtefin 11assÏve - Dati pratici - Riscaldamento e ven-

tilazione.

6. Combtistibili - Peso o volume dell'aria nocessaria alla
combustione e dei prodótti dëlÍa conibùš,tione - Potere calorifico,
evaporanto, irradiante, pirometrico - Efistita delle alto tempera-
ture.

7. Fornelli per combustibili sölidi, liquidi e gassosi - Gasso-

geni - Rigeneratori - Principali tipi di forni.

Parte 2a - Teoria dell'elettricità.

1. Potenziale eléttrico - Nozioni di elettrostatica - Con-
densatori - Corrente elettrica - Legge di Ohm - Teoremi di
Kirckhoff.

2. Pile idroelettriche e termoelettriche - Loro accoppiamento
- Accumulatori - Loro teoria - Loro carica, scarica e rendi-
mento.

3. Magnetismo - Proprietà dei magneti - Azioni elettro-ma-
gnetiche ed elettro-dinamiche - Induzione magnetica - Propricta
degli elettro-magneti - Misure magnetiche.

4. Correnti indotte - Loro leggi e proprietà - Antoinduzione
- Circuiti magnetici.

5. Correnti alternate e loro proprietà - Effetto dell'autoindu-
zione e della capacità - Induzione mutua - Campi rotanti.

6. Unità elettriche - Sistemi elettrostatici ed elettromagne-
tici - Unitå C. G. S. - Unità tecniche.

Parte 3a - Elettrotecnica.

1. Metodi e strumenti di misura de11e diverse grandezze olet-
triche per correnti continue ed alternate - Contatori.

2. Dinanio a corrente continua in serio, in derivazione e com-

pound - Diversi tipi - Cenni sulla loro teoria - Rendimento.

3. Alternatori monofasi e polifasi - Diversi tipi - Cenni sulla
loro teoria - Rendimento.

4. Trasmissione a distanza e distribuzione dell'energia elottrica
con correnti continue, monofasi e polifasi.

5. Trasformatori statici o rotativi - Diversi tipi - Cenni
sulla 1òro teoria - Rendimento.

6. Motori a corrento continua ed a corrente alternata, mono-
fasi e polifasi, sincroni ed asincroni - Diversi tipi - Cenni sulla
loro teoria - Rendimento.

7. Illuminazione elettrica ad incandescenza e ad arco - Ron-
dimento luminoso - Applicazioni vario della elettricità alle in-
dustrie.

Roma, lo giugno 1910.

Per il ministro

G. VALSECCHI.
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ALLEGATO ALLA NOTIFICAZIONE

Quadro organico del corpo del genio navale (ufficiali ingegneri).

. .o $ e Corrispondenza coi
Gradi gradi dello stato mag-

giore generale della
R. marma

1 Tenente generale del ge 12.000 -- Vice ammiraglio
nio navale

3 Maggiori generali id. 10.000 - Contr'ammiraglio
8 Colonnelli id. 8.000 1.200 Capitano di vascello
1.0 Tenenti colonnelli id. a) 6.030 1.000 Capitano di fregata
15 Maggiori id. a) 5.030 800 Capitano di corvetta

55 Capitani id. a) 4.000 600 Tenente di vascello

18 Tenenti id. a)2.4û0 b) - Sottotenente di va-
scello

a) gli stipendi degli ufficiali di grado inferiore a colonnello
sono aumentati come segue :

'

Tenente colonnello dopo 5 anni di grado L. 7000.
Maggiore dopo 5 anni di grado L.5500.
Capitano dopo 5 anni di grado L. 4400.
Capitano dopo 10 anni di grado L. 4800.
Tenente dopo 5 anni di grado L. 2800.
Tenente dopo 10 anni di grado L. 3400.
Teriente dopo 15 anm di grado L. Š600.
b) finchè non avrañao conseguita la laurea presso la scuola

superiore navale di Genova o presso la sezione navale della Ilegia
scuola superiore politecnica di Napoli L. 200.

Dopo l'uscita dalle scuole predette L. 400.
N. B. - Le promozioni da tenenti a capitani si effettuano por

esame di concorso fra i tenenti di uno stesso corso di ammissione;
da capitano a maggiore per 314 ad anzianità ed 1¡4 a scelta; da

maggiore a tenente colonnello -113 per anzianità e 2¡3 a scelta ; da
tenente colonnello a colonnello e ai gradi più elevati esclusivamente
a scelta.
Destinazzoni normali di servizio degli ufficiali del genio navale
Direzione delle costruzioni navali del R. arsenale di Spezia.

Id. id. id. id. Napoli.
Id. id. id. id. Venezia.
Id. id. id. id. Taranto.

Sotto direzione delle costruzioni navali del R. cantiere di Castel-
Iammare.

Sotto direzione dei lavori della piazza marittima di Maddalena.
Ufficio tecnico della R. marina Genova.
Id. id. id. Terni.
Id. id, id. Livorno.

Ministero della marina Roma.

R. Accademia navale (comandati per l'insegnamento) Livorno.
R. scuola macchinisti ( id. id. ) Venezia.
Missioni permanenti o temporanee all'estero.
Imbarco sulle RR. navi (almeno un anno col grado di capitano).

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 13 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aparta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. DI lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati
PRESIDENTE, comunica un messaggio del presidente della Camera

elettiva, col quale si trasmette al Senato il progetto di legge :

Frazionamento del comune di All in All superiore e All
marma.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Annuncia che la fàmiglia del generale Prudente e

la vedova del senatore Compagna ringraziano per le onoranze rese
ai loro congiunti.

Annuncio di una proposta di legge.
PRESIDENTE. Annuncia che ò stata presentata alla presidenza

una proposta di legge di iniziativa dei senatori Cadolini, Pedotti,
Bava, Cerruti, Tarditi, Mazza, Canevaro e Ponzio-Vaglia, che sarà
trasmessa agli Uffici, parchè ne autorizzino la lettura.

Presentazione di un disegno di legge.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Pre-

senta il disegno di legge:
Pensione alla famiglia del, delegato di P. S. Augusto Gentilini

morto in servizio.

Votazione a scrutinio segreto.

FABRIZI, segretario. Procede all'appello nominale per la votazione
per la nomina di tre membri del Consiglio superiore delle acque o

foreste, e per la votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge,
approvati per alzata e seduta, nell'ultima tornata.

Presentazione di relazioni.

BLASERNA, vice presidente della Commissione di finanze. Pre-
senta le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Maggiori e nuove assegnazioni per L. 7,861,200 e diminuzioni di
stanziamento per L. 7,261,200 in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1909-910.

Nuova assegnazione di L. 20,000 pei lavori della Commissione
d'inchiesta sui servizi dipendenti dal Ministero della guerra.

Approvazione di eccedenze di impegni per L. 9906.91 su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-909 concernenti spese
facoltative.

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 7789.49 per prov-
vedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del
Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-909.

Stanziamento di L. 75,000 in uno speciale capitolo della parte
straordinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-911 con la denomi-
nazione < spese per missioni straordinarie all'estero di funzionari
civili e militari ».

Discussione del disegno di legge : < Convenzioni provvisorie o defi-

nitive per i servizi postali e commerciali marittimi ed altri
provvedimenti a favore delle industrie marittime » (N. 258).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FIORE. L'Ufficio centrale ha già dichiarato non essere il caso di

aprire una discussione in merito al progetto di legge, perchè urgo
approvarlo, per ragione di tempo, in considerazione dei grandi in-
teressi che ad esso sono collegati.
Ma egli, pur convenendo in tale 'concetto, non pub) fare a meno

di richiamare l'attenzione del Senato sulla necessità di un maggior
rispetto ai diritti statutari dell'alta Assemblea.
Qualora si continuasse nel sistema attuale di presentare progetti

di legge all'ultimo momento, verrebbe soppressa la funzione legi-
slativa che spetta ad un ramo del Parlamento.
Confida che la Commissione incaricata dagli studi per la riforma

del Senato vorrå volgere la sua attenzione su tale questione. -
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È suo dovero parb dichiamre che questa volta nessun appunto
può farsi al Governo, iL quale, anzi, si è reso benemerito per aver
saputo trovare il modo di poter preparare fra breve le risoluzioni
definitive sul grave problema dei servizi marittimi.
E grando la; sua fede nella sapienza e nella energia del presi-

dente del Consiglio, il quale, se riuscirà, come non dubita, a .risol-
vero l'arduo problema, aggiungera un altro ai grandi servigi da lui
già resi alla patria.
Prima condizione per lanciarsi nella lotta commerciale sul mare

ð quella di premunirsi degli strumenti adatti, cioè di piroscall co-
struiti con perfezione. È necessario di conseguenza incoraggiare
l'industria costruttrice.
Nota che,bisogna distinguere la industria costruttrico da quella

che riguarda i trasporti, e che non sembra opportuno continuare
nel,sistema pçotezionista. Egli ò per l'assistenza, por i sussidi, per
i premi di costruzione.
A prova di quagto sa fare il genio costruttore italiano cita il tipo

del piroscato Mafalda, ammirato generalmente ed imitato dagli
stranieri..
Dimostra il vagtaggio oþo verrebbe dall' istruzione del credito

navalo, il quale però,,dovrebbe essere garantito dall'ipoteca navale.
Af!'erma che por incoraggiare le costruzioni dovrebbero essero li-

berato lo materie ad ossa occorrenti dagli aggravi fiscali, e dovrebbe
essero toquto in conto, non solo il tonnellaggio, ma la perfezione
della ,costruzione.

,

Aceenny allg riduziopp delle sovvenzioni, ritenendo che sarebbe
utile dedicar€ le somme risparmiato alla marina libera ed alle co-

struzioni,.
,

pileva .che à qpiniope generale non avero il protezionismo, con
la forma delle sovvenzioni, recato beneficio, e cho occorre mutare
sisgma.
GliJomþra ehe non si, possa fare a meno della sovvenzione, però

bisogna determinarne la finalità, che ð quella di retribuire un ser-
viz.o marittimo voluta dal Governo per un grande interesse.
Oceorre anche eliminaro l'lintagonismo fra la marina nazionale

sovvenzionata e quella non sovvenzionata ; e tener presente che la
sovvenzione può ëssere giustificata dall'alea che corre chiinizia l'in-
dustria, ma non quando il commercio è attivato.

Espone le condizioni necessarie per l'azione della marina libera,
e richiama l'attenzione sul fatto che il sussidio dato alla nave na-
zionale potrebbe essere reclamato dagli stranieri, quando no aves-

saro il diritto in forza di trattati.

Proga quindi il presidente del Consiglio di esiminare se possa
darsi il sussidio, anzichè alla nave, ai caricatori italiani, che si ser-
vano della bandiera italiana per la esportazione e la importazione
delle merci.
Conclude che non ha preteso di dare suggerimenti al Governo.
11 prosidente del Consiglio saprà soddisfare il voto dell'Ufficio

contrale non solo, ma confida che terrä anche presenti lo osserva-
zioni dall'oratore fatto col proposito di veddre, per l'avvenire,
sventolaro sui mari rispettata e gloriosa la bandiera italiana.
ASTENGO. Si associa alla splendida relazione dell'on. Canovard e

dichiara che votork la leggo por necessitä, in attesa di altramigliore.
Ossorva poi che l'art. O del progetto dà una facoltà di scelta al
costruttore delle navi a vapore in ferro ed in acciafo, dichiarate e

impostate nei cantieri nazionali dal 1° luglio 1910 in poi.
Le vigenti disposizioni sono state prorogate fino al 31 dicem-

bre 1911; ma esso accordano i compensi in questione solo alle navi
varate entro il 31 dicembre 1911.
Nota che ciò ð in contraddizione con lo spirito dellaart. 6 per cui

la scelta à tra il premio stabilito dalla legge vigente e quello che
verrà stabilito in seguito per lo navi impostato dal 1 luglio 1910

in poi, senza limiti di tempo circa il varo dello navi stesso.
Occorre quindi cho la data 31 dicembre 1911 dia sostituita con

l'altra 31 dicembro 1912.
Ed occorro puro daro alle navi impostate dopo il 1° luglio, il di-
ritto di esser cornpreso in nuove disposizioni legislative, che even-

tualmente stabiliscano specigli provvidenzo per l' industria -e per
l'armamento.
Presenta perciò il seguente ordine del giorno:
« Il Senato, confida che nel disegno di legge per l'ordinamento

definitivo dei servizi postali e commerciali marittimi, e per i prov-
vedimenti a favore delle industrie marittime, sarà inserita una di-

sposizione la quale assícuri che nella concessione dei provvedimenti
accennati nell'art. 5 del disegno di legge in discussione, non vi sia
soluzione di continuita, e che i costruttori di navi a vapore in

ferro od acciaio, dichiarate e impostate dal 1° luglio in poi e non
varate alla scadenza della legge provvisoria, avranno la facoltà di

opzione tra i provvedimenti dell'art. 5 suindicato o quelli che ver-
ranno stabiliti nella legge definitiva; o che per le navi imþstate
dopo il 1° luglio .1910 gli armatori avranno diritto ai provvedimenti
che con nuove disposizioni legislative fossero stabiliti a favore del-

l'industria e dell'armamento delle navi di nuova costruzione ».

GUALTERIO. È d'avviso che il disegno di legge sia difettoso, non,
tanto per sè stesso, quanto perchè pregiudica l'avvenire.
Dice che il problema della navigazione, o soprattutto quello della

navigazione libera, sta in ciò che la nave costi poco, mentre con

tutti questi sistemi di protezione la nave per forza viene a costar

molto.
Crede che il progetto attuale, avrebbe dovuto limitarsi semplico-

mente a,d assicurare la continuazione dei servizi.
Afferma essere illusorio che queste convenzioni debbano durare

soltanto tre anni, perchè potrà variare la Casa assuntrice, ma non

.

il carattgre delle convenzioni nè i sussidi.

,
Quindi fra tre anni continuerà il sistema attuale con tutti i suoi

difetti di monopolio, che hanno ispirato i capitolati precedenti.
.
Appoggiò la legge del passaggio dei servizi marittimi al Mini-

s‡ero dp114 marina con la tiducia che le nuovo convenzioni avreb-

bero ripposto ai veri bisogni della marina.
Invece ritrova in questo progetto le stesso disposizioni che vi

era.no nej precedenti,
Critica l'istituzione dell'Ispettorato dei servizi marittimi al Mini-

stero Álla marina; ed afferma cho in quel Ministero il vero ispot-
tore dei servizi marittimi è il ministro.

Si augura che nell'ordinamento definitivo i capitolati sieno rivo-
dui¡i del Ministero della marina.
Raccomanda che le norme per la marina libera sieno vere normo

di sgravio e non si convertano in sussidi.
Afferma che i provvedimenti debbono essere intesi a permottere

ai costruttori di costruire navi a buon mercato; e ricorda la legge
Sella che provvido a sgravare i materiali da costruzione dei dazi.

Conclude di non poter dare voto favorevole al progetto, per
quanto riconosca la necessitå di assicurare i servizi marittimi; 6
un disegno di legge che prepara danni per l'avvenire alla nostra

industria e alla nostra navigazione.
PRESIDENTE. Annuncia che à pervenuto alla presidenza il so-

guente ordine del giorno firmato dei senatort Parpaglia, Chironi
Aventi, Solinas-Apostoli e Giordano-Apostoli :
« ll Senato confida che il Governo vorrà con sollecitudine prov-

vedere ai lavori ed allo opere nocessario onde i moli di approdo di
Goll'o Aranci e Civitavecchia rispondano alle esigenze del nuovo

serviziq dei piroscafi postali su quella linea ».

PARPAGLIA. Dichiara, d'accordo col ministro dei lavori pubblici,
che l'ordine del giorno sarà da lui svolto prima della discussiono

degli articoli.
(Coal rimane stabilito).
LUZZATTI, presidente del. Consiglio, thinistro dell'interno. Rileva

che nella relazíone si chiede al Govefno che ripeta l'afBdathentó di

presentare non oltre il 1° dicembro 1910 l'ordinamento definitivo

per i servizi marittimi.

Osserva che già un articolo di legge gliene fa obbligo proeiso; o
talo articolo accolse, essendo convinto cho un servizio pubblico, oòsl
essenziale, non possa continuare in condizioni precario.
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Rileva che la soluzione definitiva presenta gravi difBcoltà, dipen-
denti, non dalla -volontà degli uomini, ma dalla stessa materia.
Atterma che ognuno parlando di quest'arduo problema ha solu-

tioni particolari sue proprie.
Nota che ð da tutti consentito che nell'Adriatico sia indispen-

sabile il regime delle sovvenzioni, e che tale sia anche per alcune
delle nostre isole.

Spesso in Parlamento vi furono oratori affermanti il principio
della marina libera per le linee degli altri, e la necessità d ella
marina libera per le linee di cui parlavano, mossi dalla carità
del natio loco.

Soggiunge che un altro modo di provvedere alla marina libera
consiste nei contributi di nolo, sistema ingegnoso messo innanzi
dal pYogetto Bettòlo, e di cui oggi ha parlato il senatore Fiore.
Esprime il dubbio che, dato il sistema attuale di convenzioni

commerciali e marittime, si possa in pratica affermare tale prin-
cipio; e nota che già alPestero si è sostenuto che esso non sia
in accordo con la lettera e lo spirito dei nostri trattati.
Nota pure che, mentre la marina libera dovrebbe significare una

marina liberata da vincoli, con attenuazioni fiscali, che affron-
tasse la concorrenza, sotto il pungolo della libertà economica, in-
voce molti la intendono come un sistema di sovvenzione uni-
versale.
Osserva che molte legislazioni doganali estere dànno al Governo

la facoltà di usare il sistema della ritorsione o della compensazione
contro atti di Governi esteri, che esso ritenga costituire una specie
di premio di esportazione o alcunche di simile.
Nota che se tali Governi imponessero condizioni compensative al-

l'approdo delle navi, toglierebbero con ciò il beneficio dei contri-
buti di nolo.
Osserva che nel 1916 scadono i nostri trattati di commercio e di

navigazione, e che se non potessimo rinnovare i trattati di com-
mercio, sarebbe discutibile la convenienza di fare dei nuovitrattati
di navigazione.
Perció ripete quanto dichiaro all'altra Camera, che le nuove con-

venzioni o dovranno scadere nel periodo di scadenza dei nostri trat-
tati di commercio, o dovranno contenere una clausola che dia al
Governo la facolta di denunziarle, qualora non si riuscisse a stipu.
lare i nuovi trattati di commercio.
Non può adombrare quali saranno le definitive convenzioni, per-

chè qualunque dichiarazione potrebbe compromettere il Governo nei
futuri negoziati.
Conscio della gravità dell'argomento, il Governo ha assunto la

responsabilità di preparare le nuove convenzioni.
Si tratta di una gyestioge che pasa come un incubo sulla vita

nazionale; che gia ha determinato due crisi ministeriali.
11 Governo farà il suo dovere e cercherà di trar frutto dall'espe-

rienza del passato. (ßene).
Dimostra poi che le presenti convenzioni rispettano il diritto del

Senato ad una discussione profonde e fruttuosa sul gravissimo tema ;
infatti le convenzioni stesse sono fatte per tre anni, e quindi la-
sciano il tempo por un maturo esyne; ed ammettono la facoltà di
denunzia di anno in ango, per il caso che il consenso del Parla-
mento si affermi presto su ung definitiva soluzione.
Rileva che il senatore Fiore ha detto che il vero problema è

quello della costruzione, ed anche il senatore Astengo s1 e preoccu-
pato di una pirte dello stesso tema; mentre il senatore Gualterio
ha detto che il Governo deve pensare a far sì che la nave costi il
meno possibile.
Viene a parlare dei cantieri nazionali, ed esprimo l'opinione che

noi ne abbiamo troppi, anzichè troppo pochi.
Afferma che abbiamo oltrepassato con la offerta la domanda, ed

accenna alle cause che hanno prodotto tale conseguenza.
Rileva che se vi è un merito nelle presenti convouzioni è quello

di non aver formato, durante la loro applicazione, l'atti3ità dei
cantieri italiani.

Ma il problema si ripresentera ancho più grave al momento delle
convenzioni nuove.

Prega il senatore Astengo di non insistere nel suo ordine del

giorno.
Osserva che prorogando i servizi marittimi, si dovevano pur pro-

rogare le leggi che riguardavano le costruzioni navali, o far luogo
alle giuste richieste dei costruttori.
Assicura che nella sistemazione definitiva saranno tenuti presenti
i provvedimenti cui accenna il senatore Astengo nel suo ordine del
giorno.
Quanto alle osservazioni contenute nella relazione, crede di poter

opporre che egli non ha mai avuto la presunzione di stipulare una
convenzione assolutamente nuova.

Il Governo si ò trovato di fronte ad una scadenza improrogabile,
ed ove non avesse provveduto, si sarebbe avuta un'anarchia ma-

rittima, pericolosa e dannosa, così da aumentare le sofferenze del
nostro paese.
E il Governo non ha avuto il coraggio di affrontare una cosi

grave responsabilità. (Approvazioni).
L'oratore ha cercato una soluzione temporanea del difficile pro-

blema, e dopo lunghi e faticosi negoziati ha potuto presentare alla
Camera il 28 aprile il progetto attuale di esercizio provvisorio, che
fu discusso ed approvato dall'altro ramo del Parlamento e che

spera sarà accettato anche dal Senato.
Al senatore Gualterio dice che per le convenzioni minori il Go-

Verno non ha fatto altro che riprodurre le convenzioni stipulate
prima dallo Schanzer e poi dal Bettðlo, con lievi miglioramenti.
Assicura che col progetto odierno nulla ó compromesso per l'av-

venire; non si fa che provvedere alle necessità del presente.
Conclude pregando il Senato di dar voto favorevole alle conven-

zioni. (Applausi).
ASTENGO. Dopo le dichiarazioni e gli affidamenti del presidente

del Consiglio, consente che non sia messo in votazione il suo or-
dine del giorno.

Chiusura di totazioni.

PRESIDENTE. Dichiara chiuse le votazioni a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti, ed i se-

natori scrutatori allo spoglio delle schede.

Ripresa della discussione.
CANEVARO, presidente dell'Ufficio centrale e relatore. Prende

atto della formale promessa fatta, dal presidente del Consiglio, che
il 1° dicembre sarà presentato 11 progetto definitivo.
Fa voti che sia incoraggiata più che sia possibile la marina li-

bera e ridotta quella sovvenzionata. Itingrazia poi il presidente
del Consiglio delle cortesi frasi rivolte all'Ufllcio centrale.
Personalmente é molto lieto di vedere a capo del Governo d'Ita-

lia una grande illustrazione come l'on. Luzzatti, ed è Iieto di ve-
derlo circondato da uomini preelari; spera quindi che riusciranno
a dare una soddisfacente risoluzione all'arduo problema, rendendo
così un grande servigio alla patria.
Non ha pensato ad addossare ad alcuno la responsabilitå della

odierna condizione di fatto; i ministri si sono trovati anch'essi,
come il Senato, costretti dal tempo, e credo che tutti i senatori
siano d'accordo con l'oratore nel non ricercare alcuna responsa-
bilità.
Accenna rapidamente alle fasi dei vari progetti per le conven-

zioni marittime e alle concessioni fatte dal senatore Piaggio, di cui
elogia la competenza e la condotta per affrettare una conclusione,
che poi neggure è stata raggiunta.
Come marinaro deve ricordare la necessità per l'Italia di avere

una buona marina mercantile.
Accenna al tempo in cui quasi tutte le regioni d'Italia avevano

una poderosa marina, lottando con vantaggio nel Mediterrageo, nel
mar lÑero e spesso nell'Oceano con le altre, aggiungendo phe, vo-
nuta la unificazique dell'Italia, questa si trqvó imprepar4to alla
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i
trasformazione della marina, dal cabotqggio alla navigazione a

vapore.
Altra ragione della decadenza della marina mercantile italiana

deve ricercarsi nel fatto che la maggior parte delle ferrovie sono
state costruite lungo il litorale: si è distrutto così il cabotaggio o

con ess3 si è diminuito il numero degli uomini più idonei alla vita
della nyarina mercantile.
L'Italia non ha saputo bene risolvere il problema, neppuro per la

marina di lungo corso, mentre lo spese fatte per la marina mer-
cantde non vanno perdute.
Conchiude cho ha parlato con la coscienza che l'Italia non sarà

veramonte una grande potenza se non avrà una prospera marina
mercantile (Applausi).
PARPAGLIA. Svolge il suo ordine del giorno ricordando come

finora nulla si ò fatto per i moli di approdo di Golfo degli Aranci
e Civitavecchia, i quali più non rispondono alle esigenze deI ser-
Vizio dei piroscati postali.
E convinto che 11 Governo vorrà accogliere l'ordino del giorno

proposto e sottoscritto anche da altri colleghi.
SACCHI, ministro dei lavòri pubblici. 11 Governo non laa difficoltå

di accogliere l'ordine del giorno proposto dal senatore Parpaglia e
da altri senatori.
Ricorda che vi fu un periodo d'incertezza nel risolvere il pro-

blema della preferenza da darsi al servizio di Stato o a quello pri-
Vato; tale incertezza ha influito anche a non far compiere lo opere
alle quali si riferisce l'ordine del giorno.
Dichiara di aver provveduto a far stralciare l'esecuzione delle

opera che riguardano il Golfo Aranci da quella di altre opere per
cui accorred maggior tempo.
Ancho per il molo di Civitavecchia spera di provvedere al più

presto, per quanto à possibile.
PARPAGLIA. Ringrazia.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno proposto del se-

natore Parpaglia o da altri senatori.
(E approvato).
Dichiara chiusa la discussione ganerale.
Senza discussione, sono approvati i primi dodici articoli dc1 di-

segno di legge.
CANEVARO, presidente dell'Uffleio centrale e relaiore. All'art. 13

comunica che l'Uilicio centrale ha ricevuto un telegramma della
Camera di commercio di Palermo, la quale si lagna, protestando,
della disposizione di una parte dell'articolo stesso.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Cono-

see già il testo del telegramma, perché fu diretto a lui.
Egli ha presa impegno che nel progetto definitivo sarà studiata

e risolta a fondo la questione delle tariffe; sarå allora il caso di
prendere in considerazione il voto della Camera di commercio di
Palermo.
L'art. 13 à approvato e, senza discussione, à approvato l'art. 14.
CANEVARO, presidente dell'Ufficio centrale e relatore. All'art. 15

raccomanda al presidente del Consiglio di prendere in considera-
zione una supplica ricevuta da impiegati della Navigazione generale
ed una domanda della Società stessa.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. La gue-

stione è delle piû delicate e spínose.
Si augura che si trovino le soluzioni più soddisfacenti all'infuori

di un diritto imperativo scritto nella legge.
Si approva l'att. 15, e senza discussione, gli altri tre articoli del

progetto di legge, il quale à rinviato allo scrutinio segreto.
CANEVARO, relatore. L'Uflicio centrale propone oho si poceda

immediatamente alla totazione a scrutinio segreto.
(La proposta é approvata).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione as scrutinio
segreto:

Quattro disegni di le.gge per approvazione di maggiori assa-

gnazioni e diminuzioni di stanziamento ed eccedenzo di impegni
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini.
stero dell'intprgo per l'eserc:zio finanziario 1909.210 e per prov-
vedere al saldo delle spese residue inseritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-909:

Votanti
..........

110
Favorevoli

. . . . . . , , , 9ô

. Contrari
. , , . . , , , , .

14

(11 Senato approva).

Assegnazione straordinaria di L. 100,000 per il concorso dello
Stato nello Esposizioni di floricoltura e del ritratto nel 1911 in Fi•
renze:

Votanti........... 110
Favorevoli.

. . . . . . . . .
97

Contrari. . . . . . . . . . ,
13

(11 Senato approva).

Convalidazione dei decreti reali, coi quali furono 'autorizzato
prelevazioni di somme dgl fondo di riserva per le spese*impreviste
dell'esercizio finanziario 1909-910 durante i periodi delle vacanze

parlamentari dal 16 luglio al 22 novembre 1909, dal 3 al 17 dicam-
bre 1909 e dal 30 dicembre 1909 al 9 febbraio 1910 :

Votanti........... 110
Favorevoli

. . , , . . . . .
96

Contrari .......... 14

(Il Senato approva).
Modificazione alla legge 24 dicembre 1908, n. 712, per 11 riordi-

namento della cantabilità dello Casse postali di risparmio:
Votanti

. . . . . . . . . .
110

Favorevoli , . . , , , . . .
93

Contrari
.......... 11

(Il Senato approva).
Aumento del limite massimo delle annualità per le pensioni

d'autorità al personale dipendente dai Ministeri del tesoro o degli:
affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910:

Votanti.........,. 110
Favorevoli. . . . . . . . , ,

96
Contrari.

. . . . . . . . . .. 14

(Il Senato approva).

Maggiore assegnazione di L. 270,000 da inscriversi nello stato
di previs:one della spesa del Ministero degli affari estori per l'eser-
cizio finanziario 1909-910:

Votanti...,....... 110
Favorevoli. . . . . . . . . .

96
Contrari . . . . . . . . . . . 14

(Il Senato approva).

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli de110 stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 110
Favorevoli.

. . . , . . . . .
95

Contrari. . . . . . . . . . .
15

(11 Senato approva).

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire
126,271.32 verificatesi sulle assegnazioni di competenza dei capitoli
nn. 35 e 47 (Spese facoltative) dello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra per l' esorcizio finanziario 1908-909:

Votanti . . . . , , . . . . ,
110

Favorevoli
, . . . . . . . .

97

Contrari ........., 13
(Il Senato approva).
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Conversione in legge del R. decreto 28 novembre 1907, n. 802,
riguardánte le modificazioni ed aggiunte alle tariffe o condizioni
dei trasporti in ferrovia dei materiali in ferro ed acciaio :

Votanti . . . . . . . . . . .
110

Favorevoli
. . . . . . . . . 93

Contrari
.......... 17

(Il Senato approva}.

Maggiori amegnazioni per L. 1,099,000 su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio tiriariziarlo 190 910 :

Votanti........... 110
Favorevoli

. . . . . . . . . 55
Contfati .......... 15

(Il S3nata apirova).

Proclama il risultato della votazione per la nomina di tre membri
del Consiglio superiore delle acque e foreste:

Senatori votanti
. . . . . . . 107

Mäggioranja . . . . . . . . . 54
Il son. Gorio

. . . . . . . .
ebbe voti 89

» Di Marzo . . . . . . » 69

» Veronese
. . . . . .

» 66

» Astengo
.. . . . . .

> 33

Voti disp.ersi o nulli . . . . . . . . .
24

Schede bianche
. . . . . . . . . . . 10

Eletti i senatofi: Gorio, Di Maržõ e Veronese.

Presentaxióne di una relazione.

1)I SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Presenta la rela-
zione tiell'ingegnere Luigi Bald.acci, capo dell'ufficio geologico al
Ministero di agricoltura, industria e commercio, sullamissione a lui
afRdata dal Ministero degli affari esteri per uno studio sui glaci-
ment'i ininbräÑ nollii còlóniaWitréa.

Yolaxióne a scrutidio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto delle Convenzioni marittimc.

Chiusdra di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(si prooede alla nutrì8t·akidne déi voti).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sul di-
segno di legge:

Convenzioni provvisoiid e definitive pei servizi postali e com-

m3rciali marittiilli ed altri piovvédinienti a favore delle industrie
marittime :

VRa¾i........... 101
FaŸðreŸóli

. . . . . . . . .
68

Contraft .......... 33

(11 Senato approva).

La seduta termina ·alle 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATl

RËSŠÒ0ÈÓ 801 fÄÈÌÖ -- Lunedl, 13 giugno 19f0

Prèsidenza del vice presidente GIRARDI.

La seduta comincis alle ore 14.5.

CAMERINI, segretafio, leggê 11 processo verbale della seduta prece-
dente, che é apþiovato.

- Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia o dálla

vedova del defunto senatore Compagna per le condoglianzo della
Camera.

Interrogazioni.

DE SETA, sotWsegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Aguglia circa il doppio binario sulla linea Palermo-Termini

Imerese-Buonfornello.
Dichiara che non potrå provvedersi al doppio binario su quella

linea, se prima non si sarà provveduto per tutte le linee di carat.
tere internazionale; cosa che non à ancora consentita dalle condi-
zioni del bilancio ferroyiario.
AGUG'LIA insiste suÌla necessità di tale opera che è di altissimo

interesse per il servizio ferroviario della Sicilia; come dimostra il
fatto che a questa interrogazione si sono associati gran parte dei
deputati dell'isola.
Lamenta che molte opere ferroviarie in Sicilia sono trascurate.
DE SgTA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, afferma

ingiusti questi ultimi lamenti. Avverte che per eseguire il doppio
binário su quelle linee occorrerebbero circa sessanta milioni, di cui
10 Stato non può disporre.
AGUGLIA, per fatto personale, osserva che la, questione da lui

so,11evata non riguarda il suo collegio, ma l'ordinamento ferroviario
di tutta la Sic11ia.

TESO, sottosegretario di Stato per ,l'istruzione pubblica, risponde
all'on. Cantarano circa la riforma degl'Istituti nautici.
Annuncia che dell'argomento si occupa un'apposita Commissione,

la quale ha presentato una prima relazione redatta dall'on. Mar-
cello.

Appena gli studi di questa Commissione saranno compiuti,¯ ver-
ranno,tradotti in un disegno di legge.
CANTARÀNO sollecita la presentazione del ¢segno di legge, es-.

sendo la riforma di improrogabile urgenza. Raccomanda che iii on.
casione di tale riforma, si provveda, all'istituzione di scuole nauti-
che inferiori e ad un.miglior coordinamento degli studi tecnidi col
nautici.
Chiede anche che si istituiscanoin queste scuole cattedre diigiene

professionale. Raccomanda infine che non si indugi ulteriormente
nel provvedere alle cattedre vacanti nella scuola di Elena.

TESO, sottosogretario di Stato per l'istruzione pubblica, assicura
che il presente,Mipistero ha sollecitato i lavori della Comniissione,
essendo conscio, dell'importanza gelPargomento. Frende impejyno di
presentare il disegno di legge, alla ripresa dei lavori parlamentári.

E SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'onorevole Ciccotti, circa il piano di sistemaztone della stázione
ferroviaria di Napoli.
Dichiariche i lavori procedono con un determinato ordine con-

,sigliato dalla esigenza del servizio. Afferma che nell'appaIto e nella
esecuzique dei medesimi non vi sono stati pè yitardi nå negligenze.

, Aggiunge che finora l'Amministrapione ferroviaria ha giå speso
per la stazione di Napoli la ragguardevolo somma di undici milioni
.e mezzo.

CICCOTTI afferma che tutta la pratica ha subito una série di in-

giustificati ritardi, e che dei trentasei ínilioni stanziati nel:.pigno
generale dei lavori non si sono spese che cinquecentonfila lire al-
l'anno, il cho fa prevedere che l'ampliamento della stazione di Na-
poli, procedendosi con la stessa lentezza, non potrà compiersi cho
fra settanta anni.
Sollecita perció il Governo a curare con maggiore alacrith I'ese-

cuzione di tali opere, stabilite per legge, che tanto interessano l'av.
Venire economico di quella città.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, conferma

che sono stati spesi oltre undici milioni; e che se non si è thtto
di più, ciò dipende anche in parta dagli ostacolifrappostidaglienti
locali.
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Assicura che le opere saranno compiuto nei termini previsti dalla
legge.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari osteri, risponde

all on. Móntresor, che interroga circa i motivi pei quali le autorita
austriache hanno proibito a tutto le Società sportive trentÏne di

partecipare a convegni nel Regno, come nel recente caso di olgiate
Olona.

Dichiara che non consta affatto al Governo di un tale divieto ge-
nerale, e non consta nemmeno del divieto per il convegno sportivo
di Olgiate Olona, anche perché, secondo quanto risulta da informa-
zioni del prefetto, tale convegno non ebbe mai luogo.
MONTRESOR ammette che siavi stato un errore nell'indicazione

del convegno, inquantochè si tratterebbe di Olgiate Comasco; ma

afferma che il divíeto esiste, e dichiara che esso è contrario ai ri-

guardi imposti dal diritto delle genti.
Aggiunge che anche alcune squadre sportive italiane ebbero dalle

autorità austriache divieto di passare la frontiera.

Questi incidenti non giovano certamente ad accrescere i cordiali

rapparti tra le due nazioni. (Approvazioni).
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, osserva

che non è possibile discutere qui provvedimenti d'ordine interno

adottati da Governi stranieri.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri (Segni di atten-

zione), associandosi all'onorevole sottosegretario di Stato, osserva
che i provvedimenti, ai quali lia accennato l'interroganto sono di

quelli che ognì Staf,o ha dirítto di prendere intorno ai quali nessun
altro Stato ha diritto j'irifèrvenire È questo un principio elemen-

tare di diritto intúrnizioriafe, chi dobbiamo rispettare, por ÿbtere
eventualmente esigere chë sia"rispettato anche in nostro confronto.

Rilevando poi lo app ovazioni, che hanno accolto la pi¼ole dél-
l'onorevole interrogante, si compiace chè tuËii i depujati, _

senza

distinzione di partito, siäno ani'rnad di comune senso di patriot-
tiamo; ma affei•mä phe ai veri jÀÊessi .della p ris non gÏovano
n6 siffatte manifestazioni, nË iÅt'ertÃgaziŠni"comÌ qu 11 dell'ono-

revole Mènfresor.
Crede quindi di dar prova di vero patriottismo esprimendo

l'augurio che discussioili coriis queste non abbÌano a ripatersi. (Ap-
provazioni).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Cantarand a pi'oposito délla bonifica di Fondi e Monic San

Biagio.
Dichiara che della somma complessiva predÑposta dalla legge,

di un milione 240 mila lire, gi& sé ne è spesa la metà. Per le

opere ulteriori soito stati imhúafí ' gli stanzíanientí dei bilanci
futuri. L'Amministrazione non poteva dunglie pFocedere con mag-

gior sollecitudine.
CANTARANO prende afto di quieste dichiarazioni,

' facéndo voti

che quei lavori, così importanti per l'economia e per l'igiene della
intera regione, siano compiuti il più sollecitamento possibile.
TESO, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, risponde,

di urgenza, ad una, interrogazione dell'on. Castellino sulle indagini
fatte alla clinica delle malattie mentali e nervose della Università

di Palermo.

Dichiara che tali indagini hanno.ešcluso qualsiasi addebifo, che

potesso ledere la rispettabilità e la integrità del direttore di quella
clinica e hanno accertato che l'opera sua è degna di encomio e fe-

conda di ottimi risultati.

CASTELLINO ò lieto di queste dichiarazioni, che varranno come

giusta riparazione dovuta ad un illustre e benemerito insegnante,
Daplora che la inchiesta sia stata così leggermente ordinata dal

precedente Ministero.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione päbblica, rislionde,

anche d'urgenza, all'on. Barnabei circa la scoperta di una statua di

Augusto in Roma.
Dichiara che, in seguito a tale scoperta, il Ministero ha ordinato

la chiusura del cavo, dove la statua fu rinvenuta, e provvederå al-
l'accertamentò del valore di essa.
Non avendo poi il proprietario del terreno, dove la scoperta é av-

venuta, aderito alla proposta fattagli dal Ministero di trasportaro
e custodire, nell'interesse comune, la statua nel museo delle Terme,

il Ministero ha fatto procedere al sequestro di essa, par assicurare
la tutela dei diritti dello Stato.

BARNABEI, si compíace dell'azione energica del Governo, deplora
che spesso si verifichino opposizioni e resistenze dei privati itt

quanto concerne la delicata materia dello scoperto archeologiche.
Cið dimostra come s'imponga la necessità di disciptinare l'impor-
tantissima materia con una legge, che attribuisea allo Stato la pro-

'prietà dei sotfosuolo.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

. TEDESCO, ministro del tesoro, presenta sei disegni di legge per

maggiori aäsegnaziopi e diminuzíoni di stanziamenti nei bilanci dei

Ministeri dell'istruzione pubblica, del tesoro, delle finanze, della

.grazia e giustizia, della guerra e dei lavori pubblici per l'esercizio
finaniinio 1900-910.
Presenta inoltre una nota di variazione al bilancio dell'entrata

per l'esei·cizio firiinziario 1910-911 e um disegno di legge per prþv-
vedimenti e disposizioni in seiguito al terremoto del 6 giugno 1010.

DI SAN GIULIAÑO, ministro degli affari esteri, presenta una re-
.lazione sopt•a i giacimenti minerari nella Colonia Eritrea.

ßvolgimento di interpellange.

ALBASJNI-SCROSATI interpella i ministri degli affari esteri o del.
I'agricoltura, industria e commercio, sull'azione che il Governo in-

tende svolgere per evitare che ai commercianti italiani, non resi-

denti nel Regno Unito, sia applicato l'income tax per i redditi de-
rivanti da commerci esercitati in quello Stato.

Dimostra come una siffatta applicazione sarebbe evidentemento

ingiusta e vessatoriagnquantoehó non sarebbe possibile determi-
nare esattamente l'ammentare degli utili corrispondenti agli affari
compiuti da una ditta del. Regno Unito, senza sottoporne l'attività
alle più odiose e pregiudizievoli restrizioni.
Dimostra inoltre che tale applicyione non solo rappresenta un

tentativo di ingiusto protezignismo, mentre pure il Governo bri-

tannico si professa .fautore del libero scambio, ma costituisce ancho

una flagrante violazione della stessa legge, che si pretende ap-
plicare.
Chiede quale azione intenda spiegare il Governo italiano per im-

pedire siffatta enormità fiscale.
Senza invocate rappresaglie, che potrebbero turbare la tradizio-

nale amicizia fra i due paesi ricordando quanto fu fatto dalla

Francia in una condizione analoga, insiste perché il Governo ita-

liano faccia _uffici.presso quello britannico allo scopo di indurlo a
desistere dalla ingiusta pretesa.
Invoca perciò un'azione diplomatica, prudente o temperata, che

valga ad evitare al commercio italiano una grave iattura.

E si augura che la sollecitudine, che il Governo britannico sarà

per dimostrare nel far ragione alle giuste richiesto dei cittadini

italiani, valga a cementare sempre piú la cordiale amicizia fra i

due paesi (Approvazioni).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, dichiara che,

avendo dovuto, come ambasciatore a Londra, occupersi della que-

stione, ha dovuto persuadersi che il Governo ufnetalmente non può
spiegare alcuna azione nel senso di ottenere l'esonero dei nostrl
commercianti nell'income tax per i redditi derivanti da commerci
esercitati nel Regno Unito.
Esamina le disposizioni inglesi in questa materia, e conclude che

i commercianti possono essere tassati per gli utili realizzati nel
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Regno Unito, non per quelli realizzati nel commercio col Regno
Unito.

Crede che i commercianti potranno in questo senso invocare la
retta applicazione di siffatte disposizioni, se sarà necessario, da-
vanti all'autorità giudiziaria britannica, valendosi del patrocinio di
competenti giureconsulti di quel paese.
E sicuro che la magistratura inglese, che ha larghi poteri discre-

zionali nell'applicazione delle leggi e della quale è nota la tradi-
zionale indipendenza, riconoscerà le ragioni di equità e di giustizia,
che militano a favore dei nostri connazionali.
Ritiene clio l'imposizione fatta a carico dei commercianti stra-

nieri sia dovuta alla necessità, in cui si trova presentemente il Go-
Verno inglesa, di accrescere il rendimento dell'income tax; esclude
assolutamento che in cio si celi un larvato tentativo di protezio-
nismo.

Eselude pure la possibilità di rappresaglie, poichè la questione ri-
guarda l'applicazione di leggi interne e non i rapporti doganali fra
l'Inghilterra e l'Italia.

Termina confidando che l'interpellante vorrà convemre che il Go-
Verão ha attentamente studiato la questione (Approvazioni).
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

c: m11ercio, si as<oeia a queste dichiarazioni.
Al BASINI-SCROSATI nota che l'esportazione italiana in Inghil-

terra é colpita da un doppio ordine di pesi fiscali; dallaimpostadi
ricchezza mobile in Italia, e dall'income tax nel Regno Unito; il
che non potrà che ostacolarne l'espansione ed il progresso.
Avrebbe desiderato che il Governo, senza menomamente pensare

ad influire sulle decisioni della magistratura britannica, volesse
esercitare un'azione presso il Governo della nazione amica, perchè
con criteri di equità ä'c'on riguardo agli amiebevoli rapporti con'
l'Italia, non insistesse ulteriormente nel tassaro i commerciantiita-
liani e nell'applicare loro troppo restrittivamente la legge fiscale.
MURRI, anche a nome dell'on. Fera, interpella il ministro di

grazia e giustizia intorno ai criterî con i quali intenda di Tigilare
i seminari italiani, per l'osservanza delle leggi e la tutela dei di-
ritti dello Stato per riguardo all'ordinamento ed all'amministra-
zione di tali enti.

Constata come i problemi, come quello, che è oggetto della pre-
sente interpellanza, sembra che ormai piu non interessino il Go-
Verno e il Parlamento italiano, mentre in passato, dal 1848 al 1870,
i più eminenti uomini italiani riconobbero ripetutamente ed espres-
samente come lo Stato non possa disinteressarsi dell'ordinamento
e del funzionamento dei seminari.
Afferma che questi Istituti non possono assolutamente conside-

rarsi como enti meramenti privati. È perció un gravissimo e peri-
colosa errore il ritenera che debbono essere sottratti alla vigilanza
dello Stato.
E necessario, almeno, che lo Stato si assicuri della serietà degli

studi seminaristici, anche per impedire che si moltiplichino in
Italix sacerdoti, che non abbiano la vocazione per tale alto mini-
stero, o che non abbiano la forza di assumerno i gravosi doveri
morali.

Eoude, di fronte all'inflacchimento dolla conscienza collettiva del
clero italiano, la sempre più invadente prepotenza del dispotismo
Vaticanesco; e la pretesa delle autorità ecclesiastiche di governare
anche la coscienza politica del clero e dei cattolici in generale.
Di qui lo scandalo del non expedit trast'ormato in istrumento a

servizio di questo o quel candidato, como lo dimostra una circolaro
del veseoso di Modena a proposito della recente elezione; circolare

Ricorda che i attuale pontefice, colupreso dello stato unserando
della massima parto dei nostri,sominari, restrinso ad alcuni di essi

l'insegnamento teologico, convertendo gli altri in semplici istituti
di cultura classica secondaria.

Senonchò tale riforma celava l'intento di asserviro sempre piu o

segregare dalla società civile i giovani indirizzati al sacerdozio. Ed
infatti non pochi di codesti seminari interdiocesani furono aíEdati
ai gesuiti siccome quelli, che dovevano insegnare ai futuri sacordoti
l'obbedienza perinde ac cadaver.
Ora l'oratore ricorda che, in forza di leggi non mai abrogate, l'or-

dine gesuitico è interdetto da tutte le regioni italiane, ad eccezione
del Veneto, della Toscana, o dagli Stati ex-pontifici.
Queste disposizioni l'oratore invoca che siano rinnovate ed esteso

a tutto il paese.

Propugnatore sincero della liberth, fautore della libera forma-
zione di associazioni roligiose, di fronte ad una chiesa, che si at-

teggia a partito politico minaecianto le nostre libero istituzioni e

la nostra stessa unità nazionale, rileva la necessità di armarsi dei

mezzi, che la legge concede.

Con ciò 10 Stato deve spiegaro una propr1a e decisa politica eccle-
siastica. E precisamento perché questa gpolitica devo tendere ad
instaurare un regime di vera liberta religiosa, essa deve, prima di

tutto, proporsi lo scopo di distruggere tutto ció, che a favore della
chiesa politicante rimane di privilegi particolari.
Invoca dall'on. guardasigilli un'azione energica ed efileace. Vigili

egli, l'on. ministro, a che non si compiano impunemente flagranti
attentati contro la libertà morale di non poca parte della nostra
gioventù, segi:egandoli dalla vita civile, asservendoli a discipline
ripugnanti coi tempi nostri; e tutto ció per un ostinato quanto
inane sogno di un dominio per sempre perduto. (Vive approva-
zioni - Congratulazioni).
FANI, ministro di grazia, giugizia e culti, (segni d'attenzione) ó

Iieto che l'on. Murri abbia portato innanzi al Parlamento un'alta e
delicata questione, e lo ringrazia di aver ricordato la tradizione dei
nostri uomini maggiori di altri tempi; tradizione che il ministro si

1 compiaco di afi'ermare non perduta nè abbandonata.

Non puó lo Stato disinteressarsi delle sorti di tanta parte della
gioventù italiana educata noi seminari ed avviata al sacerdozio.

La legge Casati apertamente riconosce il diritto nello Stato di
vigilare sugli istituti di insegnamento, siano essi pubblici, siano pri-
vati, nello interesse della igiene, della morale, dell'ordino pubblico,
e dell'interesse dello Stato.

Ragioni d'ordine didattico e pedagogico, ragioni, sopratutto, d'al-
tissimo ordine morale, rondono legittima e doverosa la vigilanza
dello Stato sui seminari.

Non riconosce percio nella autorita ecclesiastica il diritto di chiu-
dere di fronte all'autorità pubblica la parte dei seminari (Vive ap-
provazioni).
Ricorda che la Corte di cassazione fin dal 1883 riconosco questo

diritto, ed anzi questo dovero dello Stato, ritenendo la legge Casati
doversi applicaro anche ai semmari, ove s'impartisce l'istruzione
secondaria.

Applicando, dunque, la leggo Casati, afferma spettare allo Stato
la vigilanza e la ingerenza sull'andamento doi seminari c sull'in-
segnamento che in essi si impartisee, (Henissimo) como pure di
intervenire nell'amministrazione di tali enti.

Aggiunge che diverso non fu il pensiero dei suoi predecessori, i
quali non mancarono di intervenirve ogni qualvolta so no presentò
la opportunità. Ricorda molteplici precedenti in questo senso, dal
1861 in poi.
Cita poi, a carion d'onore, la recente circolare del ministro Scia-

della potes.ä eivile. (approvazioni).
Rileva che con tale circolare s invitarono particolarmento i pro-
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curatori generali a riferire a quali ecclesiastici, ed a quale ordino
appartenenti, fosse affidato l'insegnamento teologico o la direziono
dei seminari.

Aggungo che in un solo istituto sembra essersi infiltrata quella
associazione di cui ha parlato l'onorevole interpellanto. Ma il
ministro si riserva di procedere ad ulteriori indagini, e di pren-
dere poi gli opportuni provvedimenti.
Imperocchð non può ammettere cho le rendite lasciate dallo

Stato a questi istituti per determinati fini di pubblico interesse,
debbano, sia pure in parte, beneficiare a persone appartenenti ad
un'associazione vietata dalla legge. (Vive approvazioni).
MURRI conforma che il Ministero di grazia e giustizia non ha vi-

gilato abbastanza sui seminari; come dimostra anche il fatto del-
l'esiguo stanziamento stabÏÌito in þilancio per isgezumi.
Insiste nel chiedere che gli insegnanti dei seminari debbono pos-

sedere l'abilitazione o che i programmi di insegnamento debbono
essere gli stessi che pelle scuole pulMiche, in modo che i semina-
risti non siano agnmessi ai corsi di teologia se non abbiano otte-
nuto allgene il passaggio al tqrzo corso liceale. (Bene).
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, crede che le dichiara-

zioni testð intte siano tali da rassicurare l'onorevolo interpellante,
anche in ordine a questo argomento.
MURRI prende atto o ringrazia.
MEDA interpella, anche a nomo dell'op. Cornaggia, il presidente

del Consiglio e il ministro di grazia e giustizia per sapere qual sia
l'intendimento del Governo in ordÌno al libero esercizio delle man-
sioni pastorali per parte dei vescovi; e più precisamente se il Go-

Verno ritenga compatibile col diritto pubblico vigente Pattribuzione
ni sindapi di ppteri discrezionali coi quali possa impedirsi ai ve-
scovi il compiniento degli utBoi sacri propri del loro ministero.
Ricorda che il sindaco di Molinella interdisse al vescovo della

<\iocesi di procedere alla visita pastorale del cimitero, adducendo
ragioni di igiene; che 11 Ministero dell'interno, interessato della
questione, ebbe a dichiarare che avrebbe accertato se le ragioni
addotte dal eindaco fossero sussistenti; che, deferito quel sindaco
all'autorita giudiziaria, fu assolto per insistenza di reato.

Inchinandosi all'autorità della cosa giudic4ta, l'oratore solleva ora
la questione generale, d'ordine giuridico e politico.
Osserva che il vescovo, secondo i principî del culto cattolico ha
il diritto e il dovere di procedero alla visita dei cimiteri.
Afferma perciò che, in nome della liberta di culto, non puù di-

peonoscere 41 vescovo il diritto di celebrare nei cimiteri il pietoso
culto dei det'unit.
Rileva che il diritto di vigilanza dei Comuni nei cimiteri ed il

principio della laicità di questi non sono imeompatibili col diritto
dell'entorità ecclesiastica, che à esso puro un diritto di carattere
pubblico, e non può quindi da quelli essero menomato o discono-
sciuto.

Attende dal ministro dichiarazioni in senso conforme ai concetti

esposti. (Commonti).
FANI, ministro di grazia, giustizia o culti, r:conosco cho il vescovo

non deve trovare ostacoli nell'esercizio di un diritto inerente al
suo ufficio nella eventuale ostilità delle amministrazioni comunali.
Riconos3e che il principio deÏÏa laicità dei cimiteri deve intendersi

nel senso che in essi non si deve ‡ar distinzione fra credenti e non
credenti, in omaggio ad un alto ideale di liberta.
Non crede perb che tali incontrastabili principii siapo stati vio-

lati o disconosciuti nel caso accennato dag'onotevole interpellante.
EÍi kratta, in sostanza, di' questo. Il primo maggio, a Ravenga, il

vescovo pretendeva recarsi proesssionalmente in visita al campo-
santo di Mounella.
Il regolamento comunale dispone che por le visito al camposanto

si richiede il pormesso del sindaco.

II vescovo non si era curq‡o di munirsi di questo permesso. Ep-
pero il sindaco, probabijnipate gucho per evitgre conflitti, che orano
a temersi in quel giorno, fece conoscere al vescovo che senza 11

permesso non poteva entrare.
Tali i fatti. Ed in base a tali fatti, il tribunale, la Corte d'appel-

lo, la Corte di cassazione assiserp il sindaco per inesistenza 41
reato, osservando che 11 vescovo, che non ha dirittÌ maggiori di
qualsiasi altro cittadino, doveva munirsi del permesso del singaço
(Benissimo ! all'estrema sinistra).
Non vede che in tutto ciò sia stato violato il diritto del vescovo,

ed offesa la libertà di culto. Perché anche lo autorità ecclegastiche
debbono inchinarsi alle norme poste nel pubblico interesse, o gon
considerare come dettati da rancori partigiani provvedimenti ispi-
rati a ragioni di elementare prudenza e da urta doverosa tutela

dell'ordine pubblico (Vivissimo approvazioni a sinistra).
MEDA dichiara di non avero inteso di discutere il caso speciale

di Molinella, pel quale esiste la cosa giudicata; del resto quanto31
ministro ha esposto in proposito non risponde ad esattezza'.

Così il vescovo chiese il permesso al sindaco, ma gli fu negato ;
nè il sindaco invocò mai ragioni di ordine pubblico, ma soltanto di
Iglene.
Del resto un fatto, anche personalmente non incriminabile, può

essere amministrativamente e moralmente biasimevole.

Insiste perciò nel chiedere al Governo la sua opinione sulla quale
l'on. guardasigilli ha sorvolato, cioè se il potere discrezionale am-

minis‡rativo possa e debba prevalere sulla liberti del,l'egercizio del

cµlto.
Si dichiara perció insoddisfatto.
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, como ha gik osservato

non crede che nella questione di dritto l'on. interpellante abbia ra-

gione. 11 diritto del yescovo di visitare il cimitero dove essore non

subordinato, ma coordinato al diritto dell'autorità comunale di oper-
citare la vigilauma igienica ad ammmistrativa del Colgune (In‡orru-
zioni e commenti in vario senso).
Il sindaco si è avvalso di una facoltà, che gli era riconosciuta dal

regolamento comunale. Se vi ha chi ritiene tale regolamento con-

trerto alla legge deve rivolgersi alle autorità cui spetta revocarlo.

Ma, fino a tanto cho é in vigore, il regolamento ha forza di

legge.
Conterma poi l'esattezza dei fatti quali furono da lui esposti (Com-

menti animati in vario senso - Approvazioni a sinistra - Con-

gratulaziopi).
PASQUALINQ VASSALLO, interpella il ministro dell'istruzione

puþblica, sulla mancata promozione del prof. Edoardo Cimbali ad

ordinarÍo di diri‡to internazionale nella R. Università di Sassari.

Ricorda che nel 1897 il prof. Citnbali fu dichiaratp ipeleggibile
nel concorso di diritto internaziopale nella Università di Siena, ma
tale giudizio apparve agora un vero atto di intolleranza accado-
mica, e diede luogo a discussioni nei due rami del Parlamento.

Šuccessivamente il Cimbali ottenne la eleggibilità in due concopsi
per le Università di Mamrata e di Paler;no, o fu poi nominato stra-
ordinario nella Università di Sassari.

Ma gli avversari scientifici del prof. Ciinbali non si rassegnarono

e fecero ostruzionismo nel Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, dapprima alla dichiaraiione di stabihtà como straordinario,
e quindi alla sua promozíone ad ordinario.

Rende omaggio alla rettitudine dei ministro Rava che, supa-
Tango non poche giftlooltà, riuni la pommissione potlapromoziono;
ma nota che questa era composta di avyeesari politici del pimbali:
La decisione della Commissione, favorevole al Cimboli, fu annul-

lata dal Consiglio superiore.
Ora l'oratore non può non dolersi che il nunistro dell'istruzione

abbia voluto attenersi ad un parere di carattere meramento con-

suntivo.
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Fu nomiriata allora una secozida Commissione, anche questa di
avversari scientifici del Cimbali, che li ricusò : ma alla ricusazione il
ministro non attese. Si comprende che la nuova Commissione abbia
dato voto contrario.

Accenna ai meriti scientifici del Cimbali, ed alle lodi, che l'opera
sua ha riscosse in Italia ed all'estero.

Protesta contro questo tristo esempio di intransigenza accade-
niios o si duole che 11 ministro non abbia saputo ribellarvisi·
(Bravo).
RAVA, per fatto personale, chiamato in causa come ex ministro

dáll'onorevole intarpellante, riconosce la buona volontà e la intel-

ligenza del Cimbali.
Ma osserva che le Commissioni sono nominate dalle Facoltà fra
gli insegnanti più autorevoli della materia.
Non crede che il Cimbali sia stato vittima di una persecuzione

daparte dei commissari. Si tratta dei soliti contrasti, che hanno
luogo in ogni concorso.
Egli stesso, l'oratore, sottopose alla firma sovrana il decreto che

riconosce al Cimbali la stabilità.

Quanto alla promozione ad ordinario, nota che la Commissione
dichiarò i lavori del Cimbali destituiti di ogni valore scientifico;
senonché, in considerazione del molto lavoro, ne propose la pro-
mozione. Era evidente la contraddizione. E il Consiglio superiore
annullò il concorso.
11 ministro non poteva, in tali condizioni di fatto, applicare l'ar-

ticolo 69 della legge Casati, cosa che sarebbe stata senza prece-
denti,

,
Una nuova Commissione fu nominata dalle Facolta. Avverte che

il.Cimbali, dopo aver ricusato i giudici, recedette dalla opposizione.
Ma la Commissione unanime ritenne che il Cimbali non meritasse
la promozione.
Ricorda che un Comizio convocato in Bronte, patria del Cimbali,

deliberò che questi dovevd essere promosso in forza déll'art.69, che
si applica nei casi di celebrità scientifica. Il ministro non credette
di ottemperare all'invito.
Conclude esprimendo il voto che il Cimbali, che ha ingegno e

coltur.a, consacri la sua attività alla produzione di buoni lavori
scientifici, anzichè consacrarla a polemiche coi suoi giudici e col
Ministero dell'istruzione.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, dopo le parole del-
l'on. Rava, poco ha da aggiungere. Esclude che si tratti di un caso
di intolleranza scientifica. Nessun ministro potrebbe nominare un

professore ordinario col voto contrario delle Commissioni giudica-
trici e del Consiglio superiore di púbblica istruzione.

PASQUALINO-VASSALLO, non a soddisfatto. Ripete che il mini-
stro avrebbe dovuto nominare il Cimbali in base al giudizio deÏla
prima Commissione, che concludeva a suo favore, nonostante il pa-
rere contrario del Consiglio superiore, come l'on. Rava aveva fatto
altra volta.

RAVA, ripete che il caso, a cui ha alluso l'onorevole interpel-
laute, è ben diverso da quello del Cimbali, e che in quel casó egli
ebbe anche il voto favorevole del Consiglio di Stato.

Discussione del disegno di legge: Modificazioni al piano regolatore
della zona monumentale di Roma stabilito con le leggi 18 di-
cembre 1908, n. 509, e 11 luglio 1907, n. 502.

BACCELLI GUIDO, chiede che, in vista dell'urgenza, si sospenda
lo svolgimento delle interpellanze per passare alla discussione
della legge sulla zona anonumentale di Roma.
LEMBO, consente a differire lo svolgimento della sua interpel-

lanza, dopo la discussione sul disegno di legge por la zona monu-

mentale di ,Roma.
CICCOTTI, relatore, a nome della Commissione, propone il se-

guente ordine del giorno:

< La Camera invita il Governo a presentare, .entro, quest'anno,
un disegno di legge che intenda alla regolare esplorazione argheo-
logica del sottosuolo compreso nella zoni monumentale, provve-
dendo intanto rigorosamente a che, con i lavori in corso, non

venga in nessuna materia compromessa la raccomandata esplora-
zione ».

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, encomia
_

anzitutto
l'on. Ciccotti per la sua dottissima relazione inspirata a sensi alta-
mente patriottici e civili.
Accetta l'ordine del giorno purchè alla parola invitasisostityisca

la parola confida e purchè si sopprima la prefissione del termine di
un anno.

CICCOTTI, relatore, accetta la modificazione.
(La Camera approva l'ordine del giorno e gli articoli del disegno

di legge).

Si riprende lo svolgimento delle interþellanze.

LEMBO interpella il ministro di agricoltura, industria o coinmor-

cio, per sapere se e quando intenda presentare un disegno dilegge
a fine di estendere il beneficio, di cui all'art. 13 della legge 30

marzo 1907 sulla Cassa nazionale di previdenza per la vecchiaia ed

invalidità degli operai, anche agl'iinpiegati di aziende commercialis

industriali e private, retribuiti con stip3ndi entro date misure da

determinarsi col progetto istesso.
Ricorda il concetto che presiede alla istituzione della Cassa na-

zionale.

Dimostra che le stesse ragioni di equita e di previdenza sociale,
che hanno indotto il legislatore a creare tale benefica istituzione,
militano a favore di quelle classi, che per la scarsa retribuzione ben
possono essere paragonate agli operai.
Di questo R lègislatore stesso si mostrò compreso ammettendo la

iscrizione allla Cassa Nazionale di alcuni più umili e men retribuíti

fra i pubblici impiegati.
Le stesse considerazioni militano a favore degliimpiegati e com-

messi commerciali e privati men retribuiti, che non potrebberb,
senza palese ingiustizia, essere esclusi dalla legge, inquantoch& an-

che questa classe fa parte del proletariato, e non si trova in con-

dizioni migliori di quella dei lavoratori manuali (Approvazioni -
Congratulazioni).
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva

che la facoltà di iscriversi alla Cassa nazionale di previdenza à già
estesa ai commessi di negozio e di studio. Finora però è scarsissimo
il numero di tali inscritti.

Per ammettere al beneficio tutti. gli impiegati di commercio, so-
rebbe necessaria una riforma della legge, so non addirittura linà

legge speciale.
Ora il ministro, riconoscendo la opportunità di introdurre alcime

modificazioni nell'ordinamento e nel funzionamento della Cassa, as-
sicura che farà oggetto di benevolo studio anche l'importante pro-
blema prospettato dall'onorevole interpellante.
LEMBO, è soddisfatto e ringrazia.

Interrogazioni.

RIENZI, segretario, ne dà lettura.

< I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro delle finanze

per sapere se e quali provvedimenti intenda adottare per impeëire
che i vini deboli, alcoolizzati in fratichigia in Sardegna, siano in-
trodotti nel continente ed in Sicilia con grave danno dei vini si-
ciliani.

« Milana, De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del
lavori pubblici per conosecre se estendano ai paesi del mandamento
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di- Laviano i soccorsi ed i provvedimenti legislativiindispensabili in
conseguonza dell'ultimo tertemoto.

< Beniamino Spirito ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

violazioni che avvengono in Bologna della legge e del regolamento
sul lavoro notturno nell'industria della panificazione, invano de-

nunciate parocchie volte all'autorità politica e all'Ispettorato del

lavoro.

« Bentini ».

« Il sottoseritto chiede di interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi perchè dica þor quali ragioni non intenda provvedere alla
Istituzione di un ufBeio postale a Falconara Alta.

« Bocconi ».

« Il sottoscrittà chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle ragioni che fanno ancora procrastinare l'appalto dei
lavori di costruzione della strada interprovinciale n. 172 (Agerola-
Amalfi) e dichiarare il ¡îerché del ritardo frapposto ad esp!etare gli
ulteriori ademp1menti.

'

« De Cesare ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesóio e dól-

l'istruzione pubblica per sapere se non credano conveniente di far

consarvara in. una pinacoteca nazionale i due ritratti che trovansi

nella sala d'aspetto del Ministero del tesoro, sostituendoli con quelli
dei nostri Sovrani.

< Leali ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,
indmt:ia e commercio, circa le cause che determinano tanto ri-

tardo nella presentazione dell'organico per il personale delle can-

tino sperimentali e dei RR. Vivai.

« Buccelli ».

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, in nome

del presidente del Consiglio, risponde d'urgenza ad una interroga-
z1one dell'on. Cabrini, il quale vuol conoscere le decisioni prese e

i propositi dei ministri in merito alla richiesta di fondi per la ere-
zione di un monumento a Dante Alighieri in New York, iniziativa
severamente condannata da una parte di quella colonia italiana.
Dichiara che il Governo non aderisco a quella iniziativa; in primo

luogo percho reputa necessario anzitutto devolvere le energie finan-
ziarie delle nostro colonie a scopi più pratici, o cioè ad opere di

solidarieth sociale; in secondo luogo, perchð il Governo non pub
associarsi ad una siffatta iniziativa, quando essa ha dato luogo a

profondi dissensi nella Colonia.
CABRINI prende atto delle dichiarazioni augurandosi che il Go-

verno abbia sempre ad informarsi ai concetti ora espressi.
Avverte per debito di lealtà, che il Comitato non sollecito dal

Governo alcun sussidio finanziario, ma solo ne richiese l'adesione e

l'appoggio morale.
PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Pais-

Serra.
La seduta termina alle 19.20.

DI.A.EIO ESTERO

Dopo lo scambio dello Note diplomatiche fra la

Porta e le potenze protettrici, la questione di Creta si

a messa un'altra volta sulla via de'la soluzione; ma

por affrettare questa soluzione, la Francia, invece di
continuare le trattative per mezzo dei delegati delle

potenze che devono ogni volta prendero il verbo dai
rispettivi Governi, ha proposto una conferenza da te-
nersi da delegati plenipotenziari che a norma delle
istruzioni ricevute una volta tanto verranno ad una
conclusione definitiva.
Le notizie in merito sono così riferite nei seguenti

telegrammi:
Da Londra, 13:
In questi circoli politici si parla di una proposta che la Francia

avrebbe fatto alle altre potenze protettrici, di tenere una confe-
renza a Londra per accordarsi sulle misure da prendersi di fronto
all'acuirsi della questione cretese.
Una Nota uffleiosa dichiara che il Governo britannico studia la

proposta della Francia di tenere a Londra una conferenza.latorno
alla questione cretese.

Frattanto il boicottaggio del commercio groco in
Turchia continua piil che niai, pef 1initiotenza di"quel
Governo, ad ópporvisi.
Come ne informa un dispaccio da Castantinopoli, 13,

in merito, la Neue Preie Presse, di Vienna, pubblica
un'intervista col ministro degli esteri di Turchia, Rifaat
Pascià, il quale disse :
La questione di Creta ó assai complicata. Noi persistiamo per-

tanto nel nostro punto di vista intransigente ed abbiamo assicura-
zioni preziosa che i diritti di sovranità della Turchia resteranno
integri.
A proposito deRe voci di una Federazione balca-

nica, il ministro soggiunse :

Noi consideriamo come superflua una manifestazione solenne del-
l'accordo dei popoli balcanici, ma vogliamo, sulle basi dello statu

quo, mantenere relazioni amichevoli con tutti i nostri vicini.

Secondo il giornale nei circoli diplomatici viennesi
si è d'opinione che non si arriverà fino ana guerra
fra la Turchia e la Grecia.
Il movimento si estende, ed un dispaccio da Smirne, 13,

narra:

Il Comitato per il boicottaggio ha decretato 11 boicottaggio contro
le navi greche e le merci dirette a negozianti greci.

Già da parecchi giorni non si avevano notizie sulla
rivo.ta albanese, ritenuta però una questione fluita.
Da Costantinopoli, 13, giungono ora queste notizie :

Il comandante in capo dell'Alta Albania telegrafa che l'avanzata
delle truppe nei territori di Morina o di Malissia continua.
Ventidue persone sono state arrestate nel Kaza di Prizrend.
Gli abitanti dei villaggi del territorio di Roha hanno consegnato

le armi.
Il blocco di Djakova è stato tolto.

* *

La stampa estera ha giA dato ripetuti chiarimenti e
particolari intorno alla supposta morte del Mullah più
volte annunciata e non mai confermata. Ora si telo-
grafa da Aden, 13, questa nuova versione:
La notizia della morte del Mullah giunta qui verso la fine del

mese scorso si ritiene infondata e forse dovuta al fatto che il Mul-
lah à molto probabilmente immobilizzato per le suo condizioni ff-

siche.
Venti capi migiurtini si sono m quesu giorni recati al consolato

italiano per conferire e hanno concordomente affermato essere il

loro paese tranquillo e esistero accordo completo tra il Sultano
Osman Mahmud ed i notabili.



3085 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ËIŠÌËÒGFŠAF'IA

Iiä analà vita lii ItalÏa. - Su questo doloroso e, purtroppo,
sempre più urgente problema ci viene promesso, o noi, por la ecce-
zionale importanza ed opportunità, ci affrettiamo ad annunziare

anticipatamente, un libro dell'illustre pubblicista comm. G. B.

Avellone.

Come è naturale aspettarsi dal silo acuto esame, egli sviscererà
in una esposizione indubbiamente gèniale e concludente le manife-
ifuioni criminose collettive, le quali nelle varie provincie d'Italia
sono dal pubblico dispregio bollate coi nomi tristemente famosi di

stàßú; camorra, Tepþa, barabberia e via dicendo.
- 11 ednim. AYellohn, tritti lo sinto orámai, non si è limitato a stu-

-Jare non l'osservazione del letterato artista il pestifero campo di
cui adesso si propone.di mortarei..i prodotti dannosi. Egl, come

isitttä, ai a.dopera iii esso da tempy a sradicare le malo piante
tiinirti'i gefirii dölla edlicazione o del rispetto - alla legge.

E no aqsidua .o coraggiosa di accusatore contro co-

desti abituali delínqueffti égli 6 iÍ to_rrore nello svolgimento
dei processi punitori.
La triste liiaga non poteva diinque, trovare un·chirurgià. ei-

curo, più inesorabile, e certamente riuscirà interessante e coinpleg
la diagnosi ohe egli si appresta ad esporre al pubblico.

1NTOTIZIE VA~ELIE

ITALIA.

S. M. il Ro, accompagnato dai gonora!i Tromhi e
Brusati si recò ieri mattina ad assistero ad una tattica

militare nella Idcalità detta « Vigna nuova » sulla via

Nomentana.

Il Sovrano assistette alla costruzione di un ponte
di batche etill'Aniene e al passaggio delle truppe sul
ponte medesimo.

- S. M. il Re ha ricevuto ieri l'on. comm. MoÌina, de-
putata al Pärlaniento nazionale per 11 collegio di Bian-
drate (Novära), che gli fece omaggio d'una recente

pubblicazione sul fatto d'armi del 29 maggio 1859 a

Vinzaglio, edita per la ricorrenza cinquantenaria.
II Sovrano trattenne in lunga cordiale conversazione

l'on. Molina e addimostrò un vivo interessamento per
l'industriosa regione novarese.

In CániþÏdo'gilõ. - II Consiglio coinunale di Roma si è ric-
nito ieri sera in seduta pubblica sotto la presidenza del sindaco
Nathan. Svolta un'interrogazione dell'on. Mazza sulla chiusura al
pubblico della stazione ferroviaria tuscolana, ed approvata la con-

venzione per 11 passaggio dei dispensari celtici al comune di Roma,
il Consiglio riprese la discussione della riforma organica del porsc-
nale capitolino.
Alle ore 24 la discussione venne chiusa e la saduta tolta.

ËPer il 29 Iugião. - Conformemente al dehberato del 2° Con-
. gresso nazionale dei reduci delle patrie bsétaglie e dei militari in

congeda - tenuto in Roma nel 1908 sotto l'alto patronato di S. M.
il Re - il giorna 29 luglio 1910 avrà luogo in Roma un pellegri-

naggio nazionale alla tomba di Uniberto I, ára dégriamente biote-
mata e scoperta al culto degli italiani.
La manifestazione vietie organizzata dalla direzione centrale della

Federazione nazionale fra le Associazioni dei reduci dalle patrie
battaglie e dei militari in congedo, eretta in ento morale coil k. de-
creto 6 gennaio 1910 e avente sede in Roma.

Agli inseritti alla Federazione sarà concesso il ribusso del '15 Ø[0
sulle ferrovie dello Stato.
Consimile riduzione si otterrà anche per i viaggi di mare.
Unione delic Camere di commercio. - Ieri, alla sedo

della Camera di commercio di Roma, ebbe luogo la prima riunione
della IX assemblea generale dell'Untone delle Camere di comniercio
italiane.

S. E. il ministro dell'agricoltura e commercio assisteva alla riu-
nione.

Il comm. Salmoiraghi, presidento della Camera milanese, sahitò il
ministro il quale rispose mandando un caloroso saluto all' as-
seintrlea..

Ritiratoši S eri si procedette alla costituzione dell'uffleio
di presidenza dell'assem

,
e per acclamazione così risultò:

Presidente: coinm. Iloinolo ittoni.
Vice presidenti: Inarchese Öiorgio Niccolini di Firenze e comm. Mi-

liani di Anona.

in:ëtti .pál fionte W. E. $ëà Itötain. - La Uiuila,
compostaigli,.scultori Ferrari, Calandra, Trentandstó, Apolltihi e
dall'architetto 1Yliikni, ha preso ieri le sue decisioni.
Per il tema: Il trionfo politico, prescelse uno dei bozzetti Ifre-

sentati da Nicolini; per il gruppo La fedeltà allo Statuto, il boz-
zetto di Giuseppe Romagnoli; per il tema Il Padre della Patria,
il gruppo dello scultore Reduzzi, e, infine, nel concorso libero
a tutti per il tema Il valore militare, designo all'esecuzionoilboz-
zetto del Griselli, scultore carrarese.

Scossa di terremoto. - L'altra notte, a Quaglietta (Avel-
lino)°si 6 ripetata una scossa di terremoto, che produsse lesioni a
parocchie case. Sei famiglie dovettero lasciare le loro abitazioni.
È stato inviato da Avellino un funzionario del genio civile con

tende.

Marina mex•âãntile. - Da Rio Jariëii-o è phétito per Genova
e scali intermedi l'Argentina, della Veloce. - Il Savoja, della stessa
Società, ha proseguito da Barcellona per l'America meridioilale. -
11 Brasile, pure della Veloce, è giunto a Montevideo. - Il Duca di
Genova, della N. G. I., é partito da New York per Genova.

TELEGERAlVIlVII

(Agenzia Stefhni)

SOFIA, 13. - 11 principe ereditai'Io di Turchia Jussuf Izzed'n 6
partito per Costantinopoli a mezzanotte, accompagnato alla stažióno
dal Re Ferdinando.

ADRIANOPOLI, 13. --- Il fiume Tundja è straripato in seguito allo
pioggie, inondando qualche quartiere. La prigiorie míÏitare à orol-
lata ed alcuni soldati sono rimasti uccisi.

PARIGI, 13. - Camera dei deputati. - Si discutono le undici
interpellanze già presentate sulla politica generale del Governo.
I deputati sono numerosissimi e lo tribune sono gremite di pub-

blico.

Il deputato della Senna, Alberto Thomas, socialista unificato, sale
per primo alla tribuna.
Egli afferma la volontà del partito socialista di prendere parte

attiva alla discussione delle riforme annunciate dal Governo, al
quale egli rimprovera di essersi mantenuto troppo incerto e di noa
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ravere indicato ai nuovi .venuti in una maniera proeisa quale debba
essera la sua linea politica.
L'oratore pone a confronto le dichiarazioni ministeriali del 1910

con quelle del 1906 e del 1909. Risulta ben chiaro che ò verso il

capitalismo e le graúdi imprese finanziarie che oggi si orienta il
Governo (Vivi applañsi all'Estrema Sinistu).
Thomas critica l'assenza di ogni pblitica riel Goversio (Aliplausi

all'Estrema Sinistra). Legge quindi una lunga dichiarazione, che è

una dettagliata esposizione delle iles socláliste udl campo politice,
sociale ed economico.

Brizad, socialista unificato, critici la palitica agricola del Go-

vernó, al quale rimprovera di non aver fatto il suo dovere di fronte
alla classe agricola. Brizon domarida al niiniëtro di agricoltura di
sociálizzare l'industria del perfosfato.

De La Haye interrompe foratore, ed in mezzo a grande tumulto,
ha uno scambio di parole con Brizon sulla questibrie religiosa.
Briròn få una professione di fede per la libertà di coscienza e

torntina il suo discorso minacciando la borghesia della rivoluzidub

Lancho, pure socialists ûliiticato, interpella il Governo stgÍá l

gislazione operaia. Rimprovera il ministro del- Iavoro df íntraprei
dere Iò studio, di nuovo leggi, mentre le vigenti leggi sul.-Invoro

non sono upplicáto o sono male applicat a tal piinto, da cölitthi-

gere gli operai all'azione diretta. .

Locho rendo Viviani respo ilo dell'aumäný degli iòfortuni
avvenuti nell' industria durantq quest'anno. I?oratore cita alcuni

fatti e rivolge particolarnibute i noi alia'echi onte l'ispez1dhä del
lavoro como é fatta attualmente. •

È vivamente applaudito dai suoi i quali sono appogglati
dalla dastra.

inglese e dell'Amminisiràzione ogikiatih. Bisogna che l'occupaziono
iriglese continui. Ñoi Iiosalam'o aibarid'oríare l'Egitto senza aíàcro-
dito; non possiamo perdere tutti i nostri lavori in Egitto. All'àgita-
zione contro l'Amministrazione inglese opporremo l'afÏermÀzione
del nostro intendimento di mantenere l'autorità nostra. 11 manto-

nimento dell'autorità, dell'ordine e dolla legge ò la prima cura del

Governo é del Parlaníbrito l'nglene.
Sir E. Grey conclütle hicèndó rilevare la n'écessità dÍ porte to cá-

pitolazioni in accordo coÍlä nio'defile cóndizioni dël
BELGRADO, 13. - 1.Govegoguouca il seguente co unicato:

L'urifca' ragidtié « ItPJinmaloni- del gabinetto e l'attitudino di

alcuni influentid tati della. faSËÑËÄÄÑl lÑ!'èjl ½gg
stomr dd46déll F Tek' òläti,öbaÏo ltialittiliii e il Go-'

Tutto le altre ragioni alle I sono state collegate le dinilèúfo-

ni, sipo questioni di politica estera, siano di politica interna, sono

gatgå invepzioni.
' 11 Râ rion há accettato 16 difriissioni del gabinetto assicurando:o
della'sua complet3 fducia ed iilvitirldòlo ad eliminare ogtfi div t-
geriza nel séno della maggioránz1.
Pertanto i due clubs radicali sono sul punto di procedere ud uno

scàmbio di vedute: dal risultato dÏ tale scambio, dipendbri so 11

Gabinetto ritirera le sue dimissioni.

VIENNA, 13. - Camera dei deputati. - Durante la discussiono

generale del bilancio .il presidelite dël Corisiglio, dott. Bienerth, par-
Loclio si scag'ia contro il programma navale di cui si ð parlato

nella dichiarazione niinisteriale. Non ò alla difesa nazionale, dice,
ma alle societa finanziarie che va il danaro che voi tojilie&"alla
classe operata.
(Vivi applausi aTestremr sinistra).
I a seduta à tolta e il segnito è rinviato a domani.

LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - II primoministro Asquith
annurizia che il Governo ha intenzione di presentare prossimamente
un prog3tto di legge per la modificaziðue dellá formula del gitifá-
mento del Re e che 11 Governo nella corrente settimana proporrà
la nomina di una Commissione per fissare la lista civile del Rg o

prasantera un bill riguardailte la reggenza.

Asquith aggiunge che duranto la scorsa settimana furono scam-

biato comuniciitioni fra Ballour, e spera che essa condurranno ad

una conferenza tra loro due.

Il ministro degli esteri sir E. Grey, rispondendo ad analoga in-

terrogaziono, dice che l'Enciclica papale Editae saepe non fu co-

municata al Governo inglese.
Dufante la discussione generale dell'Approprialton bill viene

sollevata la questione della situazione in Egitto.

Parecchi oratori unionisti dichiarano che tale situazione poco
soddisfacente.

Balfour loda il discorso pronunziato da Teodoro Roosevelt al

Guildhal ed aggiungo che la situazione in Egitto richiede un'azione

decisiva e pronta.
Sir E. Grey lola pure vivamente il discorso di Roosevelt e si di-

chiara pronto ad associarsi a quasi tutte le sue dichiarazioni.

Infatti· la situazione ha richiamato seriamente la nostra atten-

zione, ma non à tanto grave quanto si pretende.
NuÌIs vi è attúaÏmante che passa cagionare inquietudine, ma vi

sono stati sintomi cho hamio tenuta detta l'attenziono dal Governo

lando circa la creazione della Facolta giuridica, afferma che l'atti-

tudine rioderata dei deputati italiani ha certamente avuto il risul-
tato di confermare presso la grande maggioranza dolla Camera l'in-

tima convinziono che la realizzazione delle giustificato domando degli
italiani non devo essere ulteriormente ritardata.

11 dott. Bienerth spera che nei giorni prossimi si riuscirà a riscl.
vere; la questione della sede in modo tale da soddisfare tutti.

Il presidente del Consiglio fa infine appello ai diversi gruppi della

Camera perché cooperino alls soluzione della importantissima que-

stione.

MADRID, 13. - Il nunzio apos;olico ha rimesso iori al presidento
del Consiglio, Canalojas la Nota del Vaticano di protesta contro il

decreto reale che autorizza lo manifestazioni esteriori dei culti non

cattolici.

Il presidente del Consiglio renderà conto di questa Nota nella

riuniono della maggioranza parlamentare che avrà luogo oggi nel

pomeriggio.
MONTREAL, 13. - Un incendio ha distrutto gli uffici del Daily

Herald. Una torre ò drollata sfondando il tetto ed uccidendo una

quarantina di persone, la maggior parte donne.

COSTANTINOPOLI, 13. - 11 principe Yussuf Izzedm, accompagnato
dal ministro degli esteri, Rifaat pasciå, à ritornato oggi.
Il Re dei bulgari ed il Sultano hanno scambiato dispacci cordia-

liasimi in occasione della partenza di Izzedin da Sofia. Il Re ha

osliresso la speraliza che Izzedin riporterk da Sofía la stessa ottima

impressione che vi ha prodotto.
Alla Camera dei deputati è stata lotta uria nuova serie di di-

sýs-cardillá ýoviilei sulÏo oferte di vólontari per l'eventualità di

una gdetra originata dalla questione cretese.
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MADRID, 13. - I deputati ed i senatori liberali si sono iuniti

nel pomeriggio nelle sale delle sedute del Senato, per udire
chiarazioni del presidente del Consiglio, Canalejas.]
Questi, cominciando il suo discorso, ha detto che, salendo al po-

tere, egli non ha nå rinnegato, nè dimenticato alcuna delle idee

liberali sempre professate.
Accennando alla questione religiosa ha detto:
Io non potrei in questo momento dire nulla al riguardo, poichè
i negoziati fra il Governo spagnuolo e la Santa Sede continuano.

Dichiarerò nondimeno che la protesta che ho testé ricevuto dalla
Santa Sede non mi ha cagionato la menoma contrarieth, perchè
nell'indicaro, per mezzo dell'Ordine reale dell'll corrente, l'inter-
pretazione che deve esser data all'art. 11 della Costituzione, io non

atto violato la Costituzione stessa.

Ëoi dobbiamo infatti interpretare la Costituzione del 1876 collo
stäko spirito che ha informato quella del 1869 ». (Vivi applausi).
Espone quindi ciò che deve essere il partito lioerale, tanto fuori

quanto dentro il Parlamento.
MONACO DI BAVIERA, 14. - Il gruppo liberale della Camera dei

deputati bavarese ha presentato un'interpellanza chiedendo al Go-
verno di protestare contro le gravi ingiurie lanciate contro i pro-
testanti dalla recente Enciclica del Papa.
BUDAPEST, 14. - Due treni merci hanno avuto una collisione

fra Bratka e Bucsa, presso Nagyvarad.
Quattro impiegati ferroviari sono rimasti uccisi e sei gravemente

feriti.
Quindici vagoni sono rimasti distrutti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

13 giugno 1910.

Il barometro e ridotto allo zero
, , . , , , ,

0" a Itare.

Ualtezza della stazione 6 di metri . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi.
, , , , , , , , , , , , 748.22.

Umlaita relativa a mezzoll.
. . . . . . . . 76.

Vento a mezzodi.
. . . . . , , , , , , . . . S.

Stato del oisto a memodl. , , , , , , , , , , pioviggma.

massimo 21.8.
1er anmetro eentigra lo , , , . . . . . . . ,

minimo 17.5.

Pi.«gte . , , . . . . . . . . . . . . . . . . 0.5.

13 giugno 1910.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Spagna e sulla Rus-
sia centrale, minima di 751 sulla Itaha centrale.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 10 mm.

sulle Marche, temperatura prevalentemente diminuita; pioggio in

Sardegna; pioggie e temporali in val Padana e centro.
Itarometro: 756 in Sicilia; 751 sullo Marche.

P-obabilità: Venti intorno a ponente, forti in Sardegna e basso
Tirreno con mare agitato, moderati altrove; cielo nuvoloso con

pioggle sull'Italia interiore ed isole, vario altrove.

BOLLETTINO MEg RICO
d6B'Umaio eentrale di meteoroloria e di goodinamica

Roma, 13 giugno 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
preoodente8TAZIONI de 1 olelo de l. m a re Massima i Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore

Porto Maurizio. . If, ooperto calmo 23 0 18 2
Genova . , , . . coperto calmo 20 7 17 2
Spezia . . , , , , ooperto calmo 24 9 15 6
Cuneo . , , , , , 1], ooperto - la 8 13 2
Torino. . . , , , coperto - 20 0 13 5
Alessandria

. , , ooperto - 24 0 13 3
Novara . . , , . 1/, coperto -

.
23 2 14 8

Domodossola . . . sérend - 19 0 8 4
Pavia .'.^. . . . coperto - 25 0 14 I
Milano . , , , .. 1/ ooperto - 28 3 14 6
Como

. . . , , ,, 4 ooperte - 24 0 13 5
Sondrio

. , , , , coperto - 22 6 12 7
Bergamo. . , , , ¡4 ooperto - 23 0 13 8
BrésáW

. . . . , coperto - 24 0 16 9
Cremona. . , , ,. piovoso - 25 3 14 8
Mantova.

. . , , provoso - 25 0 15 &
Verona . . , , , coperto - 25 I 15 5
Belluno . , , , , piovoso -. 22 2 13 0Udine . , , , , piovoso - 25 0 16 3
Treviso . , , ,, */4 ooperto - 27 2 17 2
Venezia . , , , , ooperto legg. mosso 25 5 17 2
Padova

. . , , , ooperto 24 8 15 9Rovigo. . , , , , piovoso - 31 5 15 0
Piacenza. . . . , coperto - 22 8 14 3Parmá.

. . . , , piovoso - 23 6 15 2
Reggio Emilia , , piovoso - 23 8 15 0
Modena . . . , , piovoso - 23 6 14 5Ferrara . , , , , piovoso - 25 4 14 4
Bologna . , , , , piovoso - 23 2 14 7
Ravenna. . . . , coperto - 22 0 13 0
Forli.

. . , , , , coperto - 24 4 16 2Pesaro. . . . , , coperto mosso 22 0 15 0Anoona
. , , , , ooperto mosso 19 8 14 0Urbino. . . , , , if, ooperto - 20 5 11 2Macerata.
. . . coperto - 21 9 13 0Ascolf Piceno
, ,

-

- -.. -

Perugia.
'

. . , , coperto . - 19 5 13 2Cametino

. . , , */¿ ooperto - 19 3 10 8Lueos . . . , , coperto - 24 3 15 1Pisa. . . , , , , piovoso - 24 0 14 0
Livorno . , , , , piovoso messo 23 8 14 0Firenze . . . . , piovoso - 25 6 15 i
Arezzo . , , , , piovoso - 23 6 14 4Biena . . . , , , ooperto - 19 8 12 9Grosseto.

. . , , piovoso - 26 0 14 2Roma . , , , , , 1/4 coperto - 24 2 17 5Teramo . . . , coperto - 23 8 7 8Chieti . . . , , , coperto - 23 6 14 0Aquila. . . . , , */4 coperto - 22 0 11 1 ,Agnone . . . , , */, ooperto - 28 I 12 2Foggia. . . . , , sereno - 30 0 14 0Ban.
. . . . . ,

seterio legg.mosso 25 6 19 8Lecce . . . . . , •|4 ooperto - 31 0 20 1Caserta
, , , , . . *¡4 coperto - 31 0 15 5Napoli. . . . , , coperto mosso 27 2 17 6Benevento . . . , piovoso - 29 7 l7 7Avellino . . , , , temporalesco - 27 3 13 3Caggiano . . . , coperto - 25 2 13 0Pdtens6 . . . . , coperto - 27 0 13 0Cosenza . . , , , 1/, ooperto - 20 5 17 5Tiriolo. . . . . .

3
4 coperto - 20 3 11 IRegglo Calabria

. -
-

-

Trapani . . . . , coperto mosso 24 6 17 9Palermo
. . . . , 1|, coperto monso 21 2 16 2Porto Empedoele . coperto mosso W5 8 18 2Caltamssetta. . , coperto - 26 0 15 0Messma
, , , , 1|, coperto calmo 27 2 18 7Catan'a . . , , , 1/4 coperco lelig. mosso 25 5 18 0Siracusa . . . . .

. 14 coperto legg. mosso 25 6 19 5Cagliari . . , , , piovoso mosso 24 0 14 0Sassari.
. . . . . nebbioso - 18 7 12 4

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, parente responasóliff


